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editoriale

Prospettive professionali

L’
evoluzione della normativa doga-

nale europea tende sempre più ad 

una semplificazione formale degli 

adempimenti doganali, alla completa 

smaterializzazione dei documenti fino al-

l’abolizione di una vera e propria dichia-

razione doganale e chi ha partecipato 

al recente evento Anasped non può 

che averne tratto le ovvie conclusioni.  

Spariranno quindi i dichiaranti doga-

nali? Penso proprio di no innanzitutto 

perché tutte queste innovazioni sono 

tarate per aziende grandi o almeno 

medio-grandi e il tessuto produttivo ita-

liano è costituito da realtà piccole o 

medie, ma soprattutto perché alla sem-

plificazione documentale si contrappo-

ne una maggiore complessità normati-

va che richiederà un sempre più neces-

sario contributo professionale che solo i 

doganalisti saranno in grado di fornire. 

Inoltre un quadro politico ed economi-

co mondiale estremamente instabile 

rende molto incerta la possibilità che le 

innovazioni in fase di introduzione e 

operative in un arco temporale abba-

stanza lungo mantengano la loro ade-

guatezza e l’attuale revisione del CDU 

effettuata dopo relativamente poco 

tempo ne è la dimostrazione. 

Però ci sono innovazioni il cui effetto è 

irreversibile e mi riferisco ad esempio al-

la informatizzazione, all’intelligenza arti-

ficiale, al sempre maggiore scambio di 

informazioni e dati che è alla base delle 

semplificazioni per cui quello che rischia 

di sparire è la vecchia figura dello spedi-

zioniere doganale e non uso a caso il 

nome tradizionale, occorrerà sapere e 

potere inserirsi nella catena logistica in-

formatica, dialogare a livello europeo 

(presumibilmente in inglese) con il cen-

tro dati e la nuova autorità doganale 

europea ed essere collegati dal punto 

di vista informatico con le aziende, ma 

soprattutto sarà necessario un grande 

sforzo di crescita professionale per poter 

essere quel punto di riferimento di cui 

ogni operatore economico, dal più pic-

colo al più grande, avrà bisogno, per 

poter essere nell’ottica della delega 

parziale delle attività delle dogane che 

il nuovo codice sembra delineare, il no-

do di sicurezza per aziende e ammini-

strazioni pubbliche. 

In quest’ottica il Consiglio Nazionale 

ha promosso, con un notevole sforzo or-

ganizzativo ed economico, il primo di 

quello che vuole essere una serie di 

percorsi formativi di alto livello per per-

metterci di raggiungere quella qualità 

professionale che sola garantirà il no-

stro futuro. 

Saranno percorsi riservati a doganalisti 

e tirocinanti e contiamo su una larga 

partecipazione dei giovani, ma faranno 

molto bene anche ai meno giovani e a 

coloro che pensano di sapere. 

Come in tutte le innovazioni abbiamo 

di fronte un rischio e un’opportunità: sta a 

noi evitare il primo e cogliere la seconda. 

Paolo Pasqui
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specialistiche. Ragion per 

cui il più delle volte si pre-

ferisce affidarne l’esecu-

zione ad un professionista 

esterno all’azienda, soprat-

tutto quando quest’ultima 

non dispone di personale 

interno qualificato in grado 

di condurre tale analisi in-

ternamente. 

Mentre la conformità do-

ganale è un obbligo nor-

mativo, la pianificazione 

doganale è un’attività la 

cui conduzione rimane nel-

la discrezione dell’opera-

tore economico, ma che 

ciononostante costituisce 

la chiave di volta per un'e-

sperienza di spedizione in-

ternazionale fluida, effi-

ciente e con rischi ridotti al 

minimo.  

Mantenere una posizio-

ne rigorosa nella conduzio-

ne delle attività di pianifi-

cazione doganale significa 

dunque elevare una bar-

riera protettiva contro po-

tenziali ostacoli alle spedi-

zioni.  

Le difficoltà nell’eseguire 

una corretta pianificazione 

doganale sono legate es-

senzialmente al fatto che 

ogni paese o territorio do-

In una prima approssima-

zione, per compliance (o 

conformità) doganale si in-

tende il fatto che le proprie 

spedizioni di merci sono 

conformi alle norme che 

ne regolano il trasferimen-

to da e verso l'estero. La 

compliance doganale è il 

risultato di un processo lo-

gico-analitico che consiste 

nell’esecuzione di una se-

rie di operazioni, condotte 

ex ante (ossia prima anco-

ra dell’avvio dell’operazio-

ne di commercio interna-

zionale), aventi per ogget-

to l’analisi delle normative, 

delle procedure e dei re-

quisiti documentali appli-

cabili nel paese o territorio 

doganale di esportazione, 

di importazione e, a volte, 

anche in quello di transito. 

Questo processo, nel suo 

insieme, è detto di ‘pianifi-

cazione doganale’. La re-

lazione tra pianificazione 

doganale e compliance è 

pertanto un rapporto pro-

cesso-risultato. 

Navigare nelle procedu-

re doganali di diversi paesi 

è tuttavia un’attività com-

plessa che richiede tempo 

e competenze tecniche 

Compliance e  
pianificazione doganale

Chiunque effet-

tua operazioni di 

commercio inter-

nazionale cono-

sce l’importanza 

della ‘complian-

ce doganale’.  

Nonostante si 

tenda oggi a fa-

re abuso di que-

sto termine, po-

chi tuttavia san-

no esattamente 

cosa esso signi-

fichi e soprattut-

to quali siano le 

finalità del pro-

cesso che mira 

ad assicurarla, 

ossia la cd. ‘pia-

nificazione doga-

nale’, con i rischi 

che esso mira a 

scongiurare.  

Questo articolo 

mira a gettare lu-

ce su questi due 

aspetti.
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Dott. Franco Mestieri 
  Spedizioniere  Doganale

 Consulenze in: 
 

•  Commercio Estero  
•  Intrastat 
•  Iva Comunitaria  
•  Accise  
•  Materia doganale (Diritto Doganale Comunitario) 
•  Contenzioso Doganale e ricorsi   
•  Docenze e Formazione

Sede operativa 
CARPI (Modena) 
Via dei Trasporti, 2A  
Tel. 059 657 001 
Fax 059 657 044 
E-mail: mestieri@samasped.com

ganale presenta una pro-

pria serie di regole di im-

portazione ed esportazio-

ne, misure tariffarie e requi-

siti di documentazione che 

differiscono gli uni dagli al-

tri. Trascurare o fare un pas-

so falso nell’interpretazione 

di una sola di queste regole 

può innescare una reazio-

ne a catena di ritardi od in-

terruzioni nelle catene di 

approvvigionamento, con 

l’applicazione di possibili 

sanzioni od addirittura il se-

questro delle merci, espo-

nendo l’azienda a perdite 

di fatturato e possibili danni 

di reputazione. 

In estrema sintesi, è possi-

bile classificare come se-

gue i rischi che una ade-

guata pianificazione doga-

nale tende a scongiurare:  

Rischio finanziario: La 

mancata conformità alle 

normative sul commercio 

internazionale può gettare 

un'ombra sull'intera attività 

dell’azienda, causando 

contraccolpi finanziari in 

grado di impattare negati-

vamente sul suo fatturato o 

di danneggiarne la reputa-

zione. Tra questi rischi rien-

tra innanzitutto quello 

dell’applicazione di sanzio-

ni pecuniarie, ed a volte 

anche penali, che possono 

nel primo caso essere addi-

rittura retrodatate per com-

pensare, ad esempio, il 

mancato pagamento dei 

dazi dovuti ad una certa 

data. I governi e le agenzie 

governative dei vari Paesi 

impongono la conformità 

doganale attraverso san-

zioni che possono aumen-

tare sensibilmente a secon-

da della gravità della viola-
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zione. Tali sanzioni possono 

comportare la necessità 

per l’azienda di compensa-

re la perdita sottraendo 

fondi inizialmente destinati 

ad altri settori, come la co-

municazione, il marketing o 

iniziative di crescita o di svi-

luppo dei dipendenti (es. 

attività formative). 

Ritardi e interruzioni: Ri-

tardi e interruzioni rappre-

sentano un altro rischio cri-

tico derivante dalla non-

conformità.  

Le dogane ed altri orga-

nismi di controllo alle fron-

tiere hanno il potere di so-

spendere o bloccare lo 

svincolo delle merci per 

condurre ispezioni o verifi-

che documentali. Le spedi-

zioni non conformi sono 

soggette a tempi di sdoga-

namento mediamente più 

lunghi, con conseguenti ri-

tardi che possono ripercuo-

tersi lungo tutta la catena 

di approvvigionamento.  

Di conseguenza, i pro-

grammi di produzione indu-

striale possono risultarne 

sconvolti, innescando un 

effetto domino sui processi 

a valle che nei casi più gra-

vi possono condurre ad an-

nullamento degli ordini da 

parte dei clienti. 

Confisca delle merci: La 

confisca delle merci è un ri-

schio che grava soprattutto 

a carico di quelle aziende 

che trascurano o eludono 

deliberatamente le norme 

che presidiano le attività di 

commercio internazionale. 

Le autorità doganali hanno 

il potere di sequestrare e 

detenere le merci che non 

rispettano tali norme.  

Questo può condurre ad 

effetti finanziariamente dis-

astrosi per l'azienda, in 

quanto quest’ultima non 

solo perde il valore delle 

merci confiscate, ma sarà 

costretta a sostenere costi 

aggiuntivi associati a spese 

di custodia e di recupero 

della merce, inclusi i relativi 

procedimenti legali e costi 

dei difensori.  

Ciò può avere anche un 

impatto sulle relazioni con i 

fornitori. 

Perdita di accesso ai 

mercati: in alcuni casi la 

non-conformità può inne-

scare restrizioni, divieti o 

perdita di privilegi com-

merciali nei mercati dove 

la violazione è stata com-

messa.  

Questo può rappresenta-

re un duro colpo per quegli 

operatori che fanno parti-

colare affidamento su ac-

cordi commerciali prefe-

renziali (e dunque tariffe 

preferenziali) per accedere 

a tali mercati e rimanere 

competitivi.  

Reputazione: i consuma-

tori sono sempre più sensi-

bili alle caratteristiche eti-

che delle imprese dalle 

quali acquistano. Essi matu-

rano aspettative non solo 

nei confronti della qualità 

dei prodotti, ma valorizza-

no anche fattori etici e di 

equità integrati nella loro 

produzione, come il rispetto 

di standard ambientali, dei 

diritti umani e dei lavorato-

ri, e così via.  

Addirittura, alcuni accor-

di preferenziali di commer-

cio condizionano l’accesso 

ai benefici tariffari che in-

troducono, al rispetto di 

standard di principi di de-

mocrazia, sviluppo sosteni-

bile, di tutela dell’ambiente 

e dei lavoratori o di buon 

governo, spesso incardinati 

nella struttura stessa di tali 

accordi.  

È il caso ad esempio del 

sotto-regime SPG+ del Si-

stema di Preferenze Gene-

ralizzate o degli Accordi di 

Partenariato Economico 

(APE) dell'Unione Europea.  

Le aziende che danno 

priorità alla conformità do-

ganale sono in genere per-

cepite come maggiormen-

te attente a tali principi e 

particolarmente responsa-

bili, il che favorisce la fedel-

tà dei consumatori al mar-

chio ed i prodotti che que-

st’ultimo contraddistingue. 

Danilo Desiderio
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Corso universitario di diritto doganale e del com-

mercio internazionale riservato a doganalisti e ti-

rocinanti. 

Il primo corso proposto verte sul diritto doganale 

e sul commercio internazionale che si è ritenuto ne-

cessario per i successivi approfondimenti. 

Il corso è articolato in tre moduli frequentabili an-

che separatamente, sebbene l’adesione alla proposta 

completa è auspicabile, e sarà fornito in via telematica 

con la possibilità di scegliere giorno e orario più con-

facenti alla propria disponibilità. 

Il Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doga-

nali si è fatto carico del costo totale del corso e in 

modo da poter contenere la spesa a carico dei par-

tecipanti. 

Informazioni più dettagliate, come costi e numero 

minimo di partecipanti, saranno inviate con comuni-

cazioni personali. 

Sarebbe utile ricevere prima possibile una mani-

festazione di interesse che permetterebbe una valu-

tazione più precisa al fine di contenere i costi di par-

tecipazione.

Corso universitario di diritto doganale e di commercio internazionale

Attività didattica 
CORSO DI FORMAZIONE UNIVERSITARIA PER SPEDIZIONIERI DOGANALI 

DIRITTO DOGANALE E DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
A.A. 2023/2024 

CARATTERI DEL CORSO

Numero di ore complessive: 108 
Suddivisione: tre Moduli 
Data di avvio prevista: febbraio 2024 
Data di conclusione prevista: giugno 2024 
Sede delle attività: online tramite piattaforma Teams. 
È ammessa l’iscrizione all’intero Corso o a un singolo Modulo o due Moduli a scelta. 

PROGRAMMA 
 
PRIMO MODULO: DIRITTO DOGANALE 
 
Modulo 1: Normativa doganale: evoluzione e aggiornamenti 
Gli aggiornamenti del codice doganale, del regolamento delegato e del regolamento di esecuzione.  
I più recenti accordi internazionali in materia doganale 
Il sistema delle decisioni doganali. Le informazioni vincolanti. La prassi. 
La rappresentanza doganale. La posizione della giurisprudenza in tema di responsabilità del rappresentante. 
Ore di lezione: 12 
 
Modulo 2: Gli istituti doganali 
La classificazione delle merci 
Origine delle merci. L’origine non preferenziale e l’origine preferenziale delle merci. 
Il valore delle merci in dogana. La giurisprudenza UE e nazionale. 
I regimi doganali: regole generali e documenti di prassi.  
Ore di lezione: 12 

DIPARTIMENTO DI DIRITTO,  

ECONOMIA E CULTURE 

- DiDEC
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Modulo 3: Accertamento doganale: contraddittorio e contenzioso. 
I controlli in dogana  
Il procedimento di accertamento doganale  
La disciplina delle sanzioni in dogana e la recente giurisprudenza 
Gestione e analisi dei rischi in materia doganale  
Ore di lezione: 12 
 
 
SECONDO MODULO: FISCALITÀ E COMMERCIO INTERNAZIONALE 
 
Modulo 4: IVA negli scambi internazionali. 
L’IVA all’importazione.  
L’IVA intracomunitaria 
Le cessioni all’esportazione. L’uso del plafond 
I depositi IVA 
Ore di lezione: 12 
 
Modulo 5: I contratti internazionali 
La redazione dei contratti internazionali. 
Vendita internazionale 
Il trasporto di merci nel contesto internazionale. 
Gli Incoterms 
Ore di lezione: 12 
 
Modulo 6. Diritto tributario internazionale 
Principi di diritto tributario internazionale e UE 
Stabile organizzazione di soggetto non residente 
Le Convenzioni internazionali in materia tributaria 
I reati doganali. 
Ore di lezione: 12 
 
 
TERZO MODULO: ECONOMIA E GESTIONE DEGLI SCAMBI IN UN CONTESTO INTERNAZIONALE 
 
Modulo 7: Logistica e operazioni doganali 
Ruolo della logistica nella strategia d’impresa. 
Logistica e impatto della digitalizzazione nei modelli di business 
L’utilizzo di magazzini e depositi nelle operazioni con l’estero 
I contratti della logistica. Il contratto di deposito. 
Ore di lezione: 12 
 
Modulo 8: Economia degli scambi internazionali e geografia economica 
L’integrazione economica internazionale  
Teorie degli scambi internazionali  
Politiche commerciali internazionali  
Elementi di geografia economica 
Ore di lezione: 12 
 
Modulo 9: Inglese giuridico  
Introduzione all’uso della lingua inglese nei contesti giuridici 
Terminologia e linguaggio giuridico inglese 
La lingua inglese nei documenti commerciali 
La redazione di testi contrattuali 
Ore di lezione: 12
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UNIVERSITÀ “G. D’ANNUNZIO” SCUOLA SUPERIORE G. D’ANNUNZIO 

CHIETI - PESCARA 

 

Con il patrocinio di  

 

  

  
 
 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI “G. D’ANNUNZIO” CHIETI – 
PESCARA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE E SOCIALI  

DOTTORATO DI RICERCA IN SCIENZE GIURIDICHE PER 
LA SOSTENIBILITA’, LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E 

L’INNOVAZIONE 

 

CICLO DI SEMINARI DI DOTTORATO 

 
SISTEMA DOGANALE E SOSTENIBILITA’ DEL 

COMMERCIO INTERNAZIONALE 

 

Comitato scientifico e organizzativo 

LORENZO DEL FEDERICO 

CATERINA VERRIGNI 

FRANCESCO MONTANARI 
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24 GENNAIO 2024 – ore 14-16 – aula  
INTRODUZIONE AL SISTEMA DOGANALE  

Relazione 

CATERINA VERRIGNI, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Interventi e dibattito 
Paola Milioto, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 

  
7 FEBBRAIO 2024 – ore 14-17 – aula 

POLITICHE COMMERCIALI, POLITICHE ECONOMICHE E MISURE DOGANALI 
Introduzione e moderazione 
LORENZO DEL FEDERICO, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Relazioni 
ENRICO PERTICONE, Consiglio nazionale Spedizionieri doganali 
Politiche commerciali e misure doganali. Le questioni aperte nel corrente dibattito in ambito WTO 
 
FILIPPO LORENZON, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
Politiche commerciali e misure doganali nei rapporti tra Unione europea e Cina 
 
EDILIO VALENTINI, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
Politiche commerciali e misure doganali nei rapporti tra Unione europea e Stati Uniti 
 
Interventi e dibattito 
Paola Milioto, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
  

6 MARZO 2024 – ore 14-18 – aula 
I RAPPORTI TRA DIRITTO TRIBUTARIO E DIRITTO DOGANALE 

Introduzione e moderazione 
LORENZO DEL FEDERICO, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Relazioni 
VALERI FICARI, Università Tor Vergata Roma 
I principi sostanziali del Diritto tributario e la loro applicabilità nel diritto doganale 
 
ANDREA CARINCI, Università di Bologna 
Il riparto di giurisdizione nelle controversie doganali 
 
MAURIZIO MESSINA, Università di Verona 
I principi delle procedure tributarie e la loro applicabilità in materia doganale 
 
ANDREA FOLLONI, Università del Brasile 
I rapporti tra il Diritto tributario ed il Diritto doganale in America Latina  
 
ENRICO PERTICONE, Consiglio nazionale spedizionieri doganali 
La crescente dimensione extra fiscale del Diritto doganale  
 
Interventi e dibattito 
Paola Milioto, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 

PROGRAMMA
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10 APRILE 2024 – ore 14-17 – aula 
LE REGOLE DEL WTO ED I PROBLEMI POSTI DALLA SOSTENIBILITA’ NEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

Introduzione e moderazione 

CATERINA VERRIGNI, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Relazioni 
PAOLO PIANTAVIGNA, Università degli Studi di Pavia 
Il sistema del WTO 
GINGIACOMO D’ANGELO, Università degli Studi di Bologna  
I limiti del WTO in materia di dazi e misure equivalenti 
FABRIZIO CERIONI, Magistrato della Corte dei Conti  
Le controversie sulle violazioni delle regole del WTO 
 
Interventi e dibattito 

8 MAGGIO 2024 – ore 14-17 – aula 
I CONTRATTI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

Introduzione e moderazione 
FRANCESCO MONTANARI, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Relazioni 
ALESSANDRA MOSCONE, Odcec Pescara 
Le figure professionali e le funzioni aziendali nel commercio internazionale 
 
Avv. AIGA 
 
GIOVANNI GIRELLI, Università Roma tre Roma 
L’IVA negli scambi internazionali: tra contratti ed operazioni 
 
DI GIACOMO, Agenzia Dogane Ortona 
I controlli sulle operazioni doganali 
 
Interventi e dibattito 

26 GIUGNO ore 14-17, aula 
CONTRASTO ALLE IMMISSIONI DI GAS INQUINANTI E CBAM 

Introduzione e moderazione 
FRANCESCO MONTANARI, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
 
Relazioni 
LORENZO DEL FEDERICO, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti- Pescara 
Profili generali del CBAM 
 
SILVIA GIORGI, Università degli Studi di Firenze 
Il CBAM applicato ai prodotti agroalimentari 
 
CLAUDIA MARIANI, Odcec Pescara 
L’applicazione del CBAM e gli adempimenti per le aziende 
 

Interventi e dibattito 
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tariffa after eight

“A Christmas  

Classification Carol”

S: La si sente arrivare da 

lontano, ha l’inconfondibile 

profumo dei biscotti nel for-

no, del pranzo in famiglia, 

della neve fresca: è la sta-

gione delle luci scintillanti, 

dei canti festosi e dei regali 

avvolti con cura. Ed io, che 

i regali inizio ad acquistarli 

quando le foglie non han-

no ancora cominciato a 

cadere, mi trovo a dover 

affrontare sempre lo stesso 

problema; il pacchetto è 

pronto, niente etichette 

per non destare curiosità, 

lo prendo e lo ripongo con 

cura accanto a tutti gli al-

tri…e adesso? Come li di-

stinguo? Ringrazio lo Spirito 

del Natale Passato che mi 

ha resa più saggia e oggi, 

ad ogni pacchetto, attac-

co un bigliettino dal conte-

nuto curioso, una combina-

zione di sole 8 cifre accop-

piate a due a due che solo 

io in casa posso decifrare e 

la cui soluzione è contenu-

ta in un libro (la Tariffa) la 

cui copertina rossa come il 

Natale celebra l’Arte della 

Classificazione. Lo faccio 

distrattamente, senza pen-

sarci troppo, ma il Dogana-

lista che è in me continua 

ad interrogarsi sulla corret-

tezza di quel codice poi-

ché la 9505.10 - Oggetti per 

feste di Natale - è una sca-

tola magica che esclude 

più cose di quante ne con-

tenga. 

 

C: Pensiamo, ad esem-

pio, ad uno degli articoli 

più richiesti in questa sta-

gione, il costume da Babbo 

Natale. Non quello tailor-

made di B.N. in persona, la 

cui realizzazione a partire 

da tessuti di origine prefe-

renziale lappone, sapiente-

mente confezionati dagli 

Elfi, consente di poter ap-

porre la targhetta “Made in 

Rovaniemi – 100% Magic”, 

ma quello che solitamente 

si acquista in occasione 

delle feste. Dalla lettura 

combinata delle Note pre-

messe al Capitolo 95 e del-

le Note Esplicative di Siste-

ma Armonizzato e di No-

menclatura Combinata per 

la Voce 95.05 si evince che 

essa comprende “oggetti 

per feste di fabbricazione 

semplice e poco robusta” 

esclusi “gli abiti da travesti-

mento di materie tessili dei 

capitoli 61 o 62” e gli ogget-

ti “che hanno una funzione di 

utilità”. Questo fa del cap-

pello natalizio rosso borda-

to di bianco e impreziosito 

di un morbido pon-pon un 

copricapo nominato alla 

65.05 come da Regolamen-

to UE n.401/2012 e non un 

“oggetto per feste” in virtù 

della sua funzione pratica 

ed in applicazione delle 

Regole Generali 1 e 6.  

 

S: Curioso, anche, il caso 

portato sulle prime pagine 

dei giornali qualche anno fa 

in occasione del processo 

“Rubie’s Costume Co. VS Uni-

ted States” nel quale, dicia-

mocelo, la Corte del Com-

mercio Internazionale degli 

Stati Uniti ha palesato una 

totale mancanza di spirito 

natalizio. Oggetto del con-

tendere era un set da Bab-

bo Natale di buona fattura 

composto da giacca, pan-

taloni, cappello, guanti, cin-

After Eight, dal 1962  il fa-

moso ed esclusivo cioccola-

tino che nasconde la menta 

in un sottile velo di cioccola-

to fondente, rende sempre 

le tue serate memorabili. 

Per “analogia” (Regola G.I. 

4) anche le nostre riflessioni 

vogliono essere un dolce e 

fresco stimolo per il cervello 

curioso dei Doganalisti. 
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tura, sacco per i regali, bar-

ba e baffi. La Dogana statu-

nitense ha preteso che gli 

articoli venissero classificati 

separatamente, ciascuno 

alla propria Voce (6203-

3926-6505-etc.) in contrasto 

con quanto proposto dal-

l’importatore che aveva 

espresso la propria preferen-

za per la 95.05 che sconta 

un dazio pari allo 0%. Gli av-

vocati e gli esperti hanno a 

lungo dibattuto sulla com-

pletezza delle Note Esplica-

tive, sulla loro interpretazio-

ne e se elementi come la 

“qualità” del capo, la pre-

senza di etichette di lavag-

gio e di eventuali orlature e 

rifiniture potessero costituire 

una discriminante. Vero è 

che le Note della 95.05 han-

no subito numerose variazio-

ni nel corso del tempo e for-

se avrebbe senso confezio-

narne una versione meno 

criptica. 

 

C: Risale, appunto, al 15 

novembre 2023 l’ultimo ag-

giornamento alle Note del-

la Nomenclatura Combina-

ta (C/2023/916), che va a 

modificare quanto prece-

dentemente introdotto nel 

2020 (2020/C 221/04).  

Ad oggi i palloncini sem-

plici, anche con luci a LED 

di breve durata, anche con 

un’iscrizione che identifica 

un’occasione, ad esempio 

Buon Natale/Buon Complean-

no, sono definitivamente 

esclusi dalla 95.05 e an-

dranno classificati ad “altri 

giocattoli” nella 95.03. E pro-

prio l’importazione di gio-

cattoli è stata al centro di 

un’altra importante decisio-

ne nel processo “Toy Biz VS 

tariffa after eight
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United States” che, nel 

2003, ha generato grande 

scompiglio tra i fan della 

Marvel. Secondo il giudice, 

infatti, i personaggi degli X-

Men devono essere classifi-

cati a “giocattoli raffiguranti 

soggetti non umani”, non a 

“bambole”, e questo ha ge-

nerato due reazioni oppo-

ste: gioia incontenibile per 

l’importatore che ha otte-

nuto una significativa dimi-

nuzione dell’aliquota dazia-

ria, forte malcontento nel 

popolo degli amanti dei fu-

metti. Perché, tutti lo sanno, 

gli X-Men si battono da 

sempre per l’uguaglianza e 

perché ai mutanti siano ri-

conosciuti gli stessi diritti de-

gli umani. 

 

S: Vero è che nessun og-

getto natalizio sembra pie-

namente soddisfatto della 

propria collocazione in Ta-

riffa e questo sembra desta-

re grande preoccupazione 

ed un certo smarrimento 

anche nello Spirito del Na-

tale Presente. Pensiamo al 

Principe Schiaccianoci, nel-

la sua forma più tipica con 

l’abito da soldatino ed il 

cappello. In molte ITV figura 

come articolo ornamentale 

e viene classificato sulla ba-

se della materia costitutiva 

ma se reca una scritta o un 

motivo prettamente natalizi 

o, ancora, vanta una bella 

barba bianca allora magi-

camente finisce nella sca-

tola della 95.05. Allo stesso 

modo ballerine danzanti e 

cagnolini infiocchettati, 

che poco in sé recano di 

natalizio, se muniti di oc-

chiello per essere appesi e 

opportunamente condizio-

nati per la vendita in prezio-

se confezioni festose rica-

dono tra le decorazioni per 

alberi di Natale. Frosty il Pu-

pazzo di Neve, invece, rien-

tra nella 95.05 solo se in gra-

do di cantare a squarcia-

gola la propria canzone na-

talizia, diversamente, se 

afono per malanni di sta-

gione, viene relegato ad 

oggetto ornamentale poi-

ché utilizzato come generi-

ca “decorazione invernale”. 

 

C: Ebenezer Scrooge! 

Cosa c’è di più natalizio? 

Dickens lo ha reso protago-

nista di uno dei racconti 

sull’amicizia più belli di 

sempre. Sì, perché senza il 

buon vecchio Marley, di -

spo sto a mostrargli da mor-

to quanto non era riuscito a 

fargli comprendere in vita, 

la storia non sarebbe nem-

meno iniziata. Beh, Scroo-

ge, non è di fatto un “og-

getto per feste di Natale”, e 

forse lo Scrooge delle pri-

me pagine ne sarebbe an-

che contento. Terminiamo 

la carrellata dei “non è” 

con le ghirlande di abete 

artificiali avvolte da una 

catena di luci LED. Ai sensi 

del Regolamento UE 

2020/517 si esclude la clas-

sificazione nella 9505.10 

poiché si ritiene che possa 

essere utilizzata come de-

corazione durante l’intera 

stagione invernale. “L’arti-

colo andrà, pertanto, classifi-

cato alla 6702 tra le foglie ar-

tificiali di materie plastiche”. 

La 95.05 è una scatola ma-

gica al quadrato: lo è per 

definizione e lo è per con-

tenuto perché non sai mai 

cosa potresti trovarci den-

tro.  

Chissà se lo Spirito del 

Natale Futuro potrà rega-

larci delle Note Esplicative 

che non “includono ed 

escludono” contempora-

neamente gli angioletti, ad 

esempio. Ma in fondo poco 

importa in questo momen-

to perché nell’aria già si 

sente quell’inconfondibile 

profumo di biscotti nel for-

no e di carta da regalo e la 

Tariffa 2024 è già in viag-

gio, con la sua copertina 

rossa che promette regali 

di Sottovoci nuove. Con la 

speranza che questa sta-

gione possa portare sereni-

tà e pace, Buon Natale Do-

ganalista a tutti noi! 

Claudia “Ebenezer” Composta 

Silvia “Scrooge” Taroni

tariffa after eight
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In un mercato sempre più 

sensibile all’impatto am-

bientale di alcuni prodotti in-

quinanti e inciso dalla situa-

zione geopolitica russa, la fi-

liera siderurgica è certamen-

te tra i comparti produttivi 

maggiormente interessati 

dalle nuove misure unionali, 

che pongono a carico degli 

operatori complessi obblighi 

dichiarativi e divieti relativi al-

l’importazione, determinan-

do un ampliamento della sfe-

ra di controllo dello spedizio-

niere doganale e la conse-

guente necessità di delimitar-

ne contrattualmente la re-

sponsabilità. 

CBAM: verso la decarboniz-

zazione, ma con gravosi 

adempimenti anche per gli 

spedizionieri 

Lo scorso 1° ottobre, com’è 

noto, è entrato in vigore il pe-

riodo transitorio previsto dal 

Reg. UE 956 del 2023, il quale 

ha istituito il meccanismo di 

adeguamento del carbonio 

alle frontiere (CBAM), con l’o-

biettivo di prevenire il rischio 

di rilocalizzazione delle emis-

sioni di gas a effetto serra 

verso paesi extra-Ue con 

standard green meno rigoro-

si. A tal fine, infatti, il prezzo 

delle emissioni di Co2 incor-

porate nei beni immessi sul 

mercato UE sarà equiparato 

a quello delle emissioni rila-

sciate dalla produzione euro-

pea, in modo da evitare il 

“dumping ecologico”. 

La nuova carbon tax alla 

frontiera colpisce, in partico-

lare, le merci, originarie di 

paesi terzi(1), la cui produzione 

è ad alta intensità di carbo-

nio, ovvero i prodotti trasfor-

mati a partire da tali merci ri-

sultanti dal regime di perfe-

zionamento attivo di cui al-

l’art. 256, Reg. UE 952 del 

2013 (CDU), al momento del-

la loro importazione nel terri-

torio doganale dell’UE. 

Al momento, tra i prodotti 

interessati da questa nuova 

ambiziosa misura e indentifi-

cati nell’allegato I al Reg. UE 

956 del 2023 con i relativi co-

dici NC, rientrano il cemento, 

l’energia elettrica, i concimi, 

le sostanze chimiche, ghisa, 

ferro, acciaio e alluminio. 

Durante il periodo transito-

rio – in vigore fino al 31 di-

cembre 2025 – non sono pre-

visti oneri finanziari, ma obbli-

ghi di rendicontazione trime-

strali, attraverso la presenta-

zione della c.d. Relazione 

CBAM. 

Con riferimento ai soggetti 

tenuti agli obblighi comuni-

cativi, il Regolamento preci-

sa che, qualora l'importatore 

sia stabilito in uno Stato 

membro e designi un rappre-

sentante doganale indiretto 

conformemente all’art. 18, 

Reg. UE 952 del 2013, l’obbli-

go di presentazione della 

Relazione CBAM si applica al 

rappresentante doganale in-

diretto laddove lo stesso sia 

d'accordo. 

Qualora, invece, l'importa-

tore non sia stabilito in uno 

Stato membro, gli obblighi di 

comunicazione si applicano, 

necessariamente, al rappre-

sentante doganale indiretto. 

L’assunzione della qualifica 

di dichiarante CBAM, pertan-

to, può essere assunta dal 

(1) Le merci sono considerate originarie di paesi terzi conformemente alle norme di origine non preferenziale di cui all’art. 59 

CDU. Sono esclusi dall’ambito applicativo del Reg. UE 956 del 2023: Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera e i territori 

di Busingen, Helgoland, Livigno, Ceuta e Melilla.

Il doganalista tra misure climatiche UE  
e nuove sanzioni alla Russia 

Lo scorso 1° ottobre è entrato in vigore il periodo transitorio previsto dal Reg. UE 956 del 
2023, il quale ha istituito il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM)
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rappresentante doganale in-

diretto su base volontaria (nel 

caso di rappresentanza di un 

soggetto unionale) o obbli-

gatoriamente (nel caso di 

rappresentanza di un sogget-

to extraunionale). 

In entrambi i casi, occorre 

tenere presente che la Rela-

zione CBAM deve contenere, 

per i prodotti importati duran-

te un determinato trimestre di 

un anno civile, dettagliate in-

formazioni relative alla quan-

tità totale delle merci impor-

tate, al totale delle emissioni 

incorporate effettive(2), al to-

tale delle emissioni indirette e 

al prezzo del carbonio dovu-

to nel paese di origine per le 

emissioni incorporate in tali 

merci(3). 

Si tratta, con tutta eviden-

za, di informazioni di natura 

tecnica che non sono nella 

disponibilità del rappresen-

tante doganale indiretto, né 

dallo stesso verificabili, e che 

devono necessariamente es-

sere richieste dall’importato-

re al soggetto responsabile 

della produzione delle merci, 

ossia al gestore dell’impianto 

di produzione extraunionale. 

A tal fine, la Commissione 

europea ha predisposto un 

modulo di raccolta dati in 

formato Excel, nonché le re-

lative istruzioni di compilazio-

ne in lingua inglese, racco-

mandandone l’utilizzo per la 

raccolta delle informazioni 

necessarie alla compilazione 

della Relazione CBAM. 

Stante l’approssimarsi della 

prima scadenza degli obbli-

ghi comunicativi – la prima 

Relazione CBAM, per le merci 

importate durante il quarto 

trimestre 2023 dovrà essere 

presentata, attraverso il Regi-

stro Transitorio CBAM(4), entro 

il 31 gennaio 2024 – numerosi 

importatori si rivolgeranno ai 

propri rappresentanti in Do-

gana per delegare tale fun-

zione. Alla luce delle criticità 

rilevate, relative all’estraneità 

ai rapporti commerciali con i 

fornitori extra-UE e alla diffi-

coltà (se non impossibilità) di 

verificare la veridicità e com-

pletezza dei dati da inserire 

nella Relazione, unitamente 

alla previsione, già nel perio-

do transitorio, di sanzioni(5) ir-

rogabili nel caso in cui la Re-

lazione non sia stata presen-

tata, sia inesatta o incomple-

ta, emerge con evidenza la 

necessità per il rappresentan-

te indiretto di tutelarsi rispetto 

a possibili contestazioni con-

nesse alla normativa CBAM. 

È necessario, anzitutto, sen-

sibilizzare adeguatamente i 

propri clienti in ordine ai nuo-

vi adempimenti e alle con-

nesse responsabilità derivanti 

dalla normativa unionale, af-

finché possano, a loro volta, 

informare i fornitori esteri in 

ordine alla necessità di co-

municare, in modo esatto, 

completo e tempestivo, i dati 

necessari. 

In caso di assunzione – vo-

lontaria o obbligatoria – della 

funzione di dichiarante 

CBAM, è indispensabile for-

malizzare contrattualmente 

con il cliente i rispettivi obbli-

ghi e responsabilità, stipulan-

do un apposito contratto di 

mandato in rappresentanza 

indiretta o inserendo nello 

stesso una specifica clausola 

CBAM che imponga al man-

dante l’obbligo di fornire tut-

te le informazioni e i docu-

menti necessari per la compi-

lazione della Relazione, ga-

rantendone la correttezza e 

completezza, e che manlevi 

lo spedizioniere da ogni 

2)  Ossia le emissioni dirette rilasciate durante la produzione di merci e le emissioni indirette derivanti dalla produzione di en-

ergia elettrica consumata durante i processi di produzione, calcolate secondo i metodi di cui all'allegato IV e ulteriormente 

specificate negli atti di esecuzione adottati a norma dell'art. 7, paragrafo 7. 

3)  Ai fini della Relazione CBAM, gli obblighi di comunicazione sono specificati nella Tabella 2, allegato I, Regolamento di ese-

cuzione UE 2023/1773 (RE).  

4)  Il punto di accesso per il Registro transitorio è il Portale CBAM, a cui, come chiarisce il par. 3.1. dell’Application User Manual 

pubblicato sul sito della Commissione UE, potranno accedere soltanto gli importatori e i rappresentanti doganali indiretti 

che si siano registrati nell’UUM&DS e abbiano ottenuto il profilo CBAM Reporting Declarant Business. 

5)  Di importo variabile da 10 a 50 euro per tonnellata di emissioni non comunicate, modulabile a seconda della gravità delle 

violazioni riscontrate.
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eventuale sanzione derivante 

da contestazioni in merito ai 

dati fedelmente inseriti nella 

Dichiarazione CBAM. 

Nuovo divieto dell’UE sulle 

importazioni di siderurgici in-

corporanti fattori produttivi 

russi  

Con specifico riferimento 

all’importazione di prodotti si-

derurgici, agli obblighi comu-

nicativi derivanti dalla nor-

mativa CBAM si affiancano, 

altresì, nuove restrizioni all’im-

port derivanti dalla normati-

va sanzionatoria imposta dal-

l’Unione europea alla Russia. 

Com’è noto, a partire dal 

30 settembre 2023, ai sensi 

del novellato art. 3-octies, 

par. 1, lett. d), Reg. UE 833 del 

2014 (come modificato dal 

Reg. UE 1214 del 2023), è fat-

to divieto agli operatori unio-

nali di importare o acquista-

re, direttamente o indiretta-

mente, i prodotti siderurgici 

elencati nell’allegato XVII, 

laddove sottoposti a trasfor-

mazione in un paese terzo e 

incorporanti altri prodotti si-

derurgici originari della Rus-

sia. Per i prodotti listati nell’al-

legato XVII che sono sottopo-

sti a trasformazione in un 

paese terzo e incorporano 

prodotti siderurgici originari 

della Russia di cui al codice 

NC 7207 11, ovvero di cui ai 

codici NC 7207 12 10 e 7224 

90, invece, il divieto entrerà in 

vigore, rispettivamente, il 1° 

aprile 2024 e il 1° ottobre 

2024.  

All’atto dell’importazione, 

in particolare, l’importatore 

deve disporre di uno dei do-

cumenti di prova individuati 

dall’Agenzia delle dogane 

con avviso del 22 settembre(6)  

idonei ad attestare il paese 

di origine dei fattori produttivi 

siderurgici impiegati per la 

trasformazione del prodotto 

in un paese terzo, in quanto 

tale prova potrebbe essere ri-

chiesta dall’Ufficio in caso di 

controllo documentale, con-

trollo scanner o visita merci, e 

la responsabilità di natura 

penale per l’eventuale viola-

zione della misura restrittiva 

graverà sullo stesso importa-

tore. 

A dover agire con la massi-

ma diligenza esigibile, tutta-

via, non sono soltanto gli im-

portatori, ma anche gli spedi-

zionieri. E invero, sebbene i 

divieti all’importazione e al-

l’esportazione previsti dai di-

versi “pacchetti sanzioni” alla 

Russia – e la responsabilità 

penale conseguente alla vio-

lazione di tali divieti – riguar-

dino, principalmente, i pro-

prietari delle merci, in questo 

caso l’importatore, la respon-

sabilità dello spedizioniere 

doganale che pone in essere 

l’operazione di import inte-

ressata dal divieto unionale 

potrebbe non essere esclusa, 

trattandosi di un soggetto di-

rettamente ricompreso nel-

l’applicazione del sistema 

sanzionatorio. 

L’art. 10, Reg. UE 833 del 

2014, infatti, prevede che “Le 

azioni compiute da persone fi-

siche o giuridiche, entità o or-

ganismi non comportano alcun 

genere di responsabilità a loro 

carico se non sapevano, e non 

avevano alcun motivo ragione-

vole di sospettare, che le loro 

azioni avrebbero violato le mi-

sure previste dal presente re-

golamento”.  

Il successivo art. 12, inoltre, 

vieta di partecipare, consa-

pevolmente e intenzional-

mente, ad attività aventi l'o-

biettivo o l'effetto di eludere 

i divieti di cui ai regolamenti 

unionali. 

La responsabilità dell’ope-

ratore doganale implica, 

pertanto, l’obbligo di vigila-

re, con diligenza da raggua-

gliare, ex art. 1176, secondo 

comma, c.c., alla natura 

dell’attività esercitata e al-

l’esattezza delle informazioni 

(6) L’Amministrazione finanziaria, in particolare, ha chiarito che oltre ai Mill Test Certificate (MTC), devono considerarsi quali do-

cumenti di prova idonei ad attestare la non incorporazione di prodotti siderurgici originari della Russia nei prodotti da im-

portare, anche le fatture, le bolle di consegna, i certificati di qualità, le dichiarazioni dei fornitori a lungo termine, i docu-

menti di calcolo e di produzione, i documenti doganali del paese esportatore, la corrispondenza commerciale, le descrizioni 

di produzione così come le dichiarazioni del produttore o le clausole di esclusione nei contratti di vendita che dimostrano 

l'origine non russa dei prodotti siderurgici in questione.

dogane
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ricevute, non essendo di fat-

to sufficiente a integrare la 

buona fede l’inconsapevo-

lezza della violazione posta 

in essere dal proprietario del-

le merci.  

Sotto un profilo concreto, 

è dunque necessario effet-

tuare una preliminare e ac-

curata attività di due dili-

gence sui prodotti da impor-

tare, così da verificarne la ri-

spondenza o meno alle voci 

merceologiche vietate ai 

sensi dell’art. 3-octies, Reg. 

UE 833 del 2014.  

Lo spedizioniere doganale, 

inoltre, prima di inserire il co-

dice Y824 nella dichiarazione 

doganale di libera import, a 

comprova dell’esistenza di 

un documento attestante il 

paese di origine del ferro o 

dell’acciaio utilizzati, dovrà 

farsi rilasciare una dichiara-

zione sostitutiva di atto noto-

rio dell’importatore che atte-

sti l’origine non russa delle 

materie prime e/o dei sotto-

componenti importati. 

Infatti, soltanto nel caso in 

cui lo spedizioniere doganale 

dimostri di aver operato con il 

più alto livello di diligenza, e 

che in nessun modo avrebbe 

potuto accorgersi della viola-

zione, potrà essergli imputata 

alcuna responsabilità, anche 

perché, nel caso opposto, si 

configurerebbe un’ipotesi di 

responsabilità oggettiva, di 

per sé lesiva dei principi unio-

nali di certezza del diritto e di 

proporzionalità. 

Restrizioni dell’UE anche sul-

l’import di microplastiche  

A completare il quadro 

dell’ampliata sfera di control-

lo a carico del rappresentan-

te in dogana si pongono an-

che le misure adottate, lo 

scorso 17 ottobre, dal Reg. UE 

2023/2055, il quale ha appor-

tato modifiche significative al 

Reg. CE 1907/2006 (c.d. 

REACH), relative all’elenco 

delle sostanze vietate di cui 

all’allegato XVII.  

È stato introdotto, in parti-

colare, il divieto di immissione 

in consumo di alcune tipolo-

gie di prodotti contenenti mi-

croparticelle di polimeri sinte-

tici (microplastiche) non bio-

degradabili e non solubili, al-

lo scopo di ridurne le emissio-

ni intenzionali. A decorrere 

da tale data, pertanto, è vie-

tato introdurre nell’UE le mi-

croplastiche, in quanto tali o 

come componenti di miscele 

di una concentrazione pari o 

superiore allo 0,01% in peso, 

ove presenti per conferirvi 

una caratteristica ricercata.  

Tra i vari prodotti inibiti, 

l’Agenzia delle dogane ha ri-

chiamato l’attenzione al 

“glitter”, il quale ricade nel 

perimetro applicativo del 

REACH, ad eccezione dei 

casi in cui costituisca parte 

integrante di un bene non 

soggetto a restrizione: si trat-

ta, nello specifico, degli arti-

coli per cui il glitter assolve a 

una funzione decorativa me-

ramente secondaria (come 

avviene in caso di abbiglia-

mento, scarpe o tende glit-

terati). Ulteriori delucidazioni 

sono state fornite dalla Com-

missione europea, la quale 

ha chiarito che i glitter pos-

sono essere considerati par-

te integrante di un articolo a 

condizione che non si stac-

chino durante il loro normale 

utilizzo finale: in caso contra-

rio, l’intero articolo glitterato 

verrà considerato come l’in-

sieme di un prodotto e di 

una miscela vietata, con la 

conseguenza di non poter 

essere venduto (è il caso, ad 

esempio, di decorazioni na-

talizie o cappelli da festa). 

Ad essere colpiti sono quin-

di i settori della cosmetica, 

della moda, degli addobbi, 

degli articoli per feste et simi-

lia. La nuova disciplina è 

complessa e la Commissione 

europea, a oggi, non è in 

grado di suggerire un test per 

verificare quando i glitter si 

stacchino durante il loro nor-

male utilizzo. Anche in tal ca-

so, poiché la responsabilità di 

verificare e decidere se un 

prodotto ricada o meno nel 

perimetro di tale restrizione è 

posta in capo all’importato-

re, alla luce della materiale 

impossibilità di svolgere tale 

controllo, occorrerà ottenere 

dal proprio cliente un’auto-

certificazione, che dimostri la 

conformità al REACH del pro-

dotto da importare. 

Valeria Baldi 

Lucilla Raffetto
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L’
Agenzia delle dogane ha 

pubblicato, lo scorso 30 no-

vembre, le istruzioni operative 

per accedere alla piattaforma 

da cui sarà possibile, dal 1 gen-

naio 2024, presentare le Relazio-

ni trimestrali con riferimento alle 

importazioni delle categorie 

merceologiche impattate dal 

CBAM, il meccanismo di aggiu-

stamento del carbonio alle fron-

tiere istituito con Regolamento 

956/2023 del 10 maggio scorso. 

Tale meccanismo rappresenta 

uno degli strumenti adottati dal-

l’Unione europea per contribuire 

al raggiungimento degli obiettivi 

climatici che si è prefissata (c.d. fit 

for 55 package). Difatti, la finalità 

che il CBAM intende perseguire è 

quella di disincentivare il rischio di 

rilocalizzazione delle attività di 

produzione di merci altamente in-

quinanti in Paesi terzi, rendendo 

più onerosa la loro importazione 

in Unione europea. 

L’introduzione del meccani-

smo avverrà progressivamente: 

lo scorso 1° ottobre ha avuto 

inizio il periodo transitorio, duran-

te il quale gli importatori delle 

categorie merceologiche inte-

ressate (ghisa, ferro, acciaio, al-

luminio, fertilizzanti, cemento, 

elettricità, idrogeno) dovranno 

presentare, come accennato, 

la Relazione trimestrale conte-

nente diverse informazioni sui 

prodotti importati, in particolare 

le relative emissioni incorporate 

(ossia, i quantitativi di gas serra 

che si sono generati durante il 

processo produttivo). La prima 

scadenza (per le importazioni 

avvenute nel trimestre ottobre-

dicembre 2023) è prevista per il 

31 gennaio 2024. 

Dal 1 gennaio 2026 inizierà 

l’entrata in vigore a regime, du-

rante la quale verrà meno l’ob-

bligo di Relazione trimestrale, 

dovrà essere presentata una di-

chiarazione CBAM su base an-

nuale e dovranno essere acqui-

stati certificati CBAM a copertu-

ra delle emissioni incorporate 

nelle merci importate. 

Con particolare riferimento al-

le Relazioni da presentare nel 

periodo transitorio, il recente Av-

viso pubblicato dalle dogane è 

di estrema rilevanza, in quanto 

consente agli importatori interes-

sati (Dichiaranti CBAM) di com-

prendere le modalità di accesso 

al Registro da cui potranno far 

fronte all’adempimento. 

L’Agenzia delle dogane chia-

risce che l’azienda importatrice 

debba accedere all’area riser-

vata del sito dell’Agenzia con le 

credenziali di accesso SPID, CIE 

o CNS del legale rappresentan-

te, il quale dovrà nominare un 

“gestore delle autorizzazioni”. 

A questo punto, per effettuare 

l’accesso al Registro CBAM que-

st’ultimo dovrà a sua volta ac-

cedere all’area riservata dell’A-

genzia, selezionare la voce di 

menu “Mio profilo” e richiedere 

l’autorizzazione EU “CBAM_DE-

CLARANT” (nome applicazione: 

CBAM-APP) delegandola a sua 

volta alla persona fisica che ef-

fettuerà l’accesso al Registro 

CBAM (la delega è necessaria 

anche se il gestore intende abili-

tare sé stesso). 

Infine, la persona fisica dele-

gata all’accesso al Registro (se 

ricorre il caso, anche lo stesso 

gestore) dovrà procedere al-

l’accesso al portale tramite la 

compilazione della pagina 

WAYF (Where Are You From), nel-

la quale l’utente dovrà selezio-

nare la voce “Dogane”, in quan-

to l’autenticazione avviene per 

mezzo del sistema doganale. 

Nel campo successivo della 

pagina, relativo al Paese di au-

tenticazione, dovrà essere inseri-

to “Italia” e, nel campo relativo 

al tipo di “attore”, l’utente potrà 

selezionare “Operatore econo-

mico” (in caso di ditta individua-

le che effettua l’accesso senza 

delega) o “Impiegato” (in caso 

di utente/azienda che ha dele-

gato un soggetto persona fisica 

per l’accesso). 

Gianluca Sigismondi 

Alessandro Traverso

L’Agenzia delle dogane ha pubblicato, lo scorso 30 novembre, le istruzioni operative per accedere 
alla piattaforma da cui sarà possibile, dal 1 gennaio 2024, presentare le Relazioni trimestrali CBAM

CBAM - 31 gennaio la Relazione trimestrale



I l 31 gennaio 2024 scade il ter-

mine per depositare la prima 

relazione CBAM, con riferimento 

alle merci interessate dal mec-

canismo importate nel trimestre 

ottobre – dicembre 2023. 

Agli inizi di novembre la Com-

missione UE ha pubblicato sul 

proprio sito il link al registro trans-

itorio, ossia il portale dove con-

cretamente verranno caricate 

le suddette dichiarazioni trime-

strali. L’accesso a tale registro 

deve essere richiesto tramite 

l’Autorità nazionale competen-

te dello Stato membro in cui è 

stabilito l’importatore (in Italia, il 

Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica 

Dipartimento Energia). Il re-

gistro transitorio consentirà lo 

scambio di informazioni tra la 

Commissione UE, le Autorità 

nazionali competenti e i di-

chiaranti.  

Ma come prepararsi alla pri-

ma relazione? Quali dati dovrà 

contenere? E, soprattutto, come 

raccoglierli? 

I regolamenti unionali che 

hanno introdotto il CBAM preve-

dono esplicitamente che gli im-

portatori europei dovranno usu-

fruire della più ampia collabora-

zione possibile da parte dei forni-

tori extra UE, i quali dovranno 

trasmettere tempestivamente 

tutte le informazioni richieste. 

Agli stabilimenti di produzione, 

infatti, dovrà essere inviato un 

modello Excel (scaricabile sul si-

to della Commissione UE), all’in-

terno del quale dovranno essere 

riportate tutte le indicazioni ne-

cessarie alla compilazione della 

relazione trimestrale. Nello speci-

fico, i fornitori dovranno essere in 

grado di comunicare i dati sulle 

emissioni, a livello generale, con-

nesse ai consumi dell’intero im-

pianto, le emissioni attribuite ai 

singoli processi di produzione e 

le emissioni c.d. “incorporate”. 

Ricordiamo che si intende 

“emissione” il rilascio nell'atmo-

sfera di gas a effetto serra deri-

vanti dalla produzione di merci. 

Per emissioni incorporate in una 

determinata partita di merci 

CBAM, si intendono, invece, sia 

quelle dirette (connesse a pro-

cessi di riscaldamento, combu-

stione o raffreddamento) che 

quelle indirette (legate, cioè, al 

consumo di energia elettrica). 

Gli ulteriori dati che devono 

necessariamente essere riportati 

nella relazione trimestrale sono: il 

codice di classifica doganale 

della merce importata, l’origine 

commerciale della stessa, le 

quantità importate, le informa-

zioni e i contatti relativi allo stabi-

limento, il dettaglio dei processi 

produttivi effettuati nell’impian-

to e il prezzo del carbonio prati-

cato nel Paese dove è situato lo 

stabilimento stesso. 

Sono previste, infine, determi-

nate informazioni settoriali relati-

ve alle singole categorie di mer-

ci CBAM. Per esempio, per i pro-

dotti dell’acciaio, sarà necessa-

rio il numero di identificazione 

(se noto) della specifica ac-

ciaieria in cui è stato prodotto 

un particolare lotto di materia 

prima.  

Gli importatori devono riuscire 

a indicare tutte queste informa-

zioni nella relazione trimestrale 

per adempiere gli obblighi di co-

municazione. 

Sono tanti, tuttavia, i dubbi e 

le perplessità legate a questo 

primo appuntamento con il nuo-

vo meccanismo unionale. 

Molti importatori, infatti, la-

mentano alcune difficoltà nel 

processo di raccolta dei dati. Tra 

le varie criticità, emerge il fatto 

che tanti fornitori non hanno né i 

mezzi tecnici né le possibilità di 

raccogliere i dati relativi alle 

emissioni connesse ai processi di 

CBAM prima relazione  
tanti interrogativi

Il 31 gennaio 2024 scade il termine per depositare la prima relazione CBAM, con riferimento 
alle merci interessate dal meccanismo importate nel trimestre ottobre – Dicembre 2023
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produzione. In altri casi a man-

care è, invece, la volontà di col-

laborare, in quanto le informazio-

ni richieste dal regolamento 

CBAM richiederebbero l’impie-

go di personale appositamente 

dedicato da parte dello Stabili-

mento per garantire la tempesti-

vità delle informazioni. 

In ultimo, le istituzioni UE sem-

brano avere sottovalutato un im-

portante caratteristica delle 

operazioni commerciali con 

Paesi del Far East asiatico, dove 

operano diversi trader, collettori 

di merci da esportare, i quali fun-

gono da soggetto intermediario 

tra gli importatori europei e gli 

stabilimenti. In molti casi, dun-

que, non esiste un vero e proprio 

contatto diretto tra importatore 

e fornitore, bensì solo un rappor-

to commerciale tra importatore 

ed esportatore. In tali casi, per-

tanto, risulta ancor più difficile ri-

salire ai dati relativi alle emissioni 

legate alla produzione. 

Il regolamento UE di esecu-

zione 2023/1773 ha cercato di 

ovviare a queste ipotesi, preve-

dendo diversi sistemi di monito-

raggio dei dati necessari alla 

compilazione della relazione 

CBAM (all. III). In deroga, fino al 

31 dicembre 2024, per ciascu-

na importazione di merci per 

cui il dichiarante non disponga 

di tutte le informazioni relative 

a emissioni dirette e indirette, il 

dichiarante potrà utilizzare dif-

ferenti metodologie di stima, 

compresi i valori predefiniti resi 

disponibili e pubblicati dalla 

Commissione UE per il periodo 

transitorio (cioè validi solo fino 

al dicembre 2025) oppure 

eventuali altri valori forfetizzati. 

Tra le possibili metodologie 

consentite per il calcolo delle 

emissioni incorporate, il regola-

mento di esecuzione cita l’even-

tuale sistema di fissazione del 

prezzo del carbonio vigente nel 

Paese extra-UE in cui è sito l’im-

pianto. Sarà possibile, inoltre, 

adottare un sistema di monito-

raggio delle emissioni presso 

l’impianto che possa essere 

controllato successivamente da 

parte di un verificatore accredi-

tato, ossia qualsiasi persona ac-

creditata in conformità al reg. 

UE di esecuzione 2018/2067 per 

la verifica dei dati sulle quote di 

emissione di gas a effetto serra. 

Nelle ipotesi in cui non doves-

se essere adottato il monitorag-

gio standard previsto dal regola-

mento 1773, in sede di compila-

zione della relazione trimestrale, 

dovrà essere aggiunta una bre-

ve spiegazione dei motivi per cui 

non sono stati utilizzati i dati “rea-

li” e il dichiarante indicherà la 

metodologia di monitoraggio 

seguita per stabilire tali valori 

(art. 4, reg. 2023/1773). 

Il monitoraggio alternativo 

prescelto dovrà coprire un pe-

riodo di riferimento tale da ga-

rantire che siano evitati il più 

possibile i dati non rappresen-

tativi, dovuti a fluttuazioni di 

breve durata nei processi di 

produzione.  

In ogni caso, secondo l’all. II 

del reg 1773, il monitoraggio do-

vrà essere il più possibile com-

pleto, coerente e comparabile, 

trasparente e accurato. Si do-

vrà compiere regolarmente una 

valutazione sulle possibilità di mi-

glioramento della metodologia 

di monitoraggio, tranne nei casi 

in cui l’adozione di un nuovo 

metodo comporti costi spropor-

zionatamente elevati o risulti 

tecnicamente irrealizzabile. 

È interesse degli importatori 

pervenire a una relazione trime-

strale che riporti dati il più possi-

bile corrispondenti alla realtà, in 

quanto i valori predefiniti sono 

basati su forfettizzazioni, per lo 

più al rialzo, delle emissioni con-

nesse a un processo produttivo.  

Al termine del regime transito-

rio, infatti, quindi da gennaio 

2026, sulla base dei valori delle 

emissioni incorporate riportati 

nella relazione (che diventerà 

annuale) dovranno essere ac-

quistati i certificati CBAM. 

A questo punto, sorge sponta-

neo chiedersi come fare qualo-

ra non si fosse adeguatamente 

preparati alla prima scadenza 

del 31 gennaio 2023. 

Il reg. 1773 dispone chiara-

mente che il dichiarante CBAM 

potrà modificare la relazione già 

presentata entro due mesi dalla 

fine del trimestre di riferimento. 

In deroga per i primi due tri-

mestri (ottobre – dicembre 

2023 e gennaio – marzo 2024) 

sarà possibile modificare la re-

lazione fino al termine per la 

presentazione della terza rela-

zione CBAM (31 luglio 2024). 

In caso di motivata richiesta 

del dichiarante si può essere 

autorizzati a ripresentare la re-

lazione o a correggerla entro 

un anno dalla fine del trimestre 

di riferimento. 

Massimo Monosi 

Stefano Comisi
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Con la circolare 17 no-

vembre 2023, n. 

23/2023, l’Agenzia delle do-

gane e dei monopoli ha illu-

strato la disciplina relativa 

allo svincolo delle merci ai 

sensi dell’art. 194 Reg. (UE) 

952/2013 (cdu). 

Come noto, il paragrafo 

1, primo periodo, di tale dis-

posizione prevede che le 

autorità doganali procedo-

no allo svincolo delle merci 

non appena le indicazioni 

contenute nella dichiarazio-

ne in dogana sono state ve-

rificate oppure accettate 

senza verifica, “quando sono 

soddisfatte le condizioni per il 

vincolo delle merci al regime 

in questione e sempre che sia-

no state applicate le eventuali 

restrizioni e le merci non for-

mino oggetto di divieti”.  

Il secondo periodo del 

paragrafo 1 del suddetto 

articolo 194 stabilisce che 

“il primo comma si applica 

anche quando la verifica di 

cui all’art. 188 non può esse-

re ultimata entro un termine 

ragionevole e la presenza 

delle merci ai fini della verifi-

ca non è più necessaria”.  

La verifica a cui si riferisce 

tale norma può essere una 

di quelle elencate dall’art. 

188 cdu, ovvero una loro 

combinazione:  

a) esame della dichiarazio-

ne e dei documenti di 

a c c o m p a g n a m e n t o 

(controllo documentale);  

b) richiesta al dichiarante di 

fornire altri documenti e 

loro esame (controllo do-

cumentale);  

c) procedere alla visita del-

le merci (visita merci ov-

vero controllo scanner);  

d) prelevare campioni per 

l'analisi o per un controllo 

approfondito delle merci 

(visita merci).  

Al riguardo la circolare 

chiarisce che, in generale, 

le indicazioni contenute nei 

profili inseriti nel circuito do-

ganale di controllo hanno 

lo scopo di segnalare al 

funzionario il rischio o i rischi 

prevalenti associati all’ope-

razione doganale e, conse-

guentemente, indirizzarlo 

nelle attività di verifica al fi-

ne di confermare la presen-

za o meno, nel caso specifi-

co, di un’eventuale viola-

zione. 

Qualora, a seguito della 

verifica della dichiarazione 

in dogana, le autorità doga-

nali determinano un importo 

di dazi all’importazione di-

verso da quello risultante 

dagli elementi della dichia-

razione, lo svincolo delle 

merci è subordinato al pa-

gamento dell’importo dei 

dazi accertati ovvero alla 

costituzione di una garanzia 

a copertura dell’operazione 

(artt. 245, primo comma, 

Reg. Ue 2447/2015 e 195 

cdu). 

Se le autorità doganali 

nutrono dubbi sull’applica-

bilità di divieti o restrizioni e 

se a questi dubbi non può 

essere data risposta se non 

al termine dei controlli intra-

presi, le merci non possono 

essere svincolate (art. 245, 

secondo comma, Reg. Ue 

2447/2015).  

Qualora non sia diversa-

mente ed espressamente in-

dicato nel profilo di rischio, il 

dubbio che può motivare il 

Svincolo delle merci  
prima della definizione dei controlli

Con la circolare 17 novembre 2023, n. 23/2023, l’Agenzia delle dogane e monopoli ha illustra-
to la disciplina relativa allo svincolo delle merci ai sensi dell’art. 194 Reg. (UE) 952/2013 (cdu).
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mancato svincolo deve ba-

sarsi su fatti concretamente 

constatati dal funzionario 

addetto alla verifica che 

possono riferirsi sia alla do-

cumentazione visionata sia 

alla merce visitata.  

In assenza di indicazioni 

nel profilo di rischio e/o di 

dubbi concreti, manca la 

base motivazionale al dinie-

go di svincolo; ad esempio, 

in presenza di un controllo 

documentale con profilo di 

rischio senza indicazioni spe-

cifiche, che si limita a se-

gnalare la necessità di un 

controllo sull’origine, lo svin-

colo può essere bloccato 

solo se nella documentazio-

ne si rinvengono elementi 

contraddittori a sostegno 

dell’origine della merce di-

chiarata che fanno chiara-

mente sorgere un dubbio 

sulla correttezza dell’origine 

medesima.  

Profili di rischio presenti nel 

circuito doganale di con-

trollo  

La circolare illustra che la 

selezione delle operazioni 

da sottoporre a controllo 

deve avvenire secondo di-

versi criteri:  

1) mirato: una volta defini-

to il profilo di rischio, viene 

generalmente selezionata 

una percentuale di opera-

zioni tra quelle le cui dichia-

razioni corrispondono, per 

taluni dati, al profilo in que-

stione; 

2) casuale: una percen-

tuale di operazioni doganali 

viene selezionata a control-

lo in maniera casuale. Pre-

messo quanto sopra, è del 

tutto evidente che, al mo-

mento della selezione per il 

controllo documentale 

(CD), fisico (VM) o radioge-

no (CS) va verificata, attra-

verso l’accertamento del 

funzionario doganale, la 

presenza o meno del rischio 

ipotizzato e di conseguenza 

la sussistenza di un dubbio 

concreto connesso al caso 

specifico circa l’applicabili-

tà di divieti o restrizioni 

Nel circuito doganale di 

controllo sono altresì presen-

ti profili di rischio maggior-

mente descrittivi i quali indi-

cano specifiche procedure 

di controllo e forniscono in 

modo preciso al funzionario 

le azioni da intraprendere, 

anche in relazione allo svin-

colo.  

Elevazione del livello del 

controllo  

In caso di selezione a con-

trollo da parte del circuito 

doganale, è prevista la pos-

sibilità di elevare il tipo di 

controllo da effettuare, pas-

sando da quello documen-

tale (CD) a quello radioge-

no (CS) e, quindi a quello fi-

sico (VM).  

In tal caso, per innalzare il 

tipo di controllo, è necessa-

ria la presenza di dubbi con-

creti, desumibili dalla verifi-

ca documentale, che giusti-

fichino il passaggio al con-

trollo radiogeno e quindi a 

quello fisico, ferma restando 

la possibilità di elevare il 

controllo a motivo di even-

tuali ulteriori elementi di ri-

schio locale di cui è a cono-

scenza l’Ufficio.  

Ne consegue che l’innal-

zamento del controllo deve 

avvenire solo qualora nel 

corso della verifica il funzio-

nario ritenga concretamen-

te sussistere il rischio specifi-

cato nel profilo.  

Al riguardo, l’Agenzia ritie-

ne necessario, al fine di evi-

tare eccessiva discrezionali-

tà da parte del singolo fun-

zionario verificatore, che l’e-

levazione sia soggetta a 

preventiva autorizzazione 

da parte di un suo superiore 

gerarchico. 

Analisi di laboratorio, ac-

certamenti tecnici o docu-

mentali  

A meno che non sia chia-

ramente richiesta la sospen-

sione dello svincolo in attesa 

del risultato delle analisi di 

laboratorio, così come di al-

tri differenti accertamenti di 

natura tecnica o documen-

tale, la dogana deve, se ri-

chiesto, procedere allo svin-

colo delle merci appena ef-

fettuato il prelievo dei cam-

pioni necessario per gli ac-

certamenti tecnici.  

Come è noto, il mancato 

svincolo delle merci ha un 
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notevole costo economico 

per gli operatori (magazzi-

naggio, perdita degli slot 

prenotati sugli aerei, ritardo 

nelle consegne e penali 

contrattuali, soste, ecc.) 

che, qualora non adegua-

tamente motivato, rischia di 

creare danni economici 

all’Agenzia in conseguenza 

di eventuali contenziosi per 

risarcimento da parte dei 

contribuenti.  

La circolare precisa che a 

titolo precauzionale, consi-

derata in ogni caso la re-

sponsabilità degli operatori 

commerciali, in presenza di 

svincolo delle merci in atte-

sa del risultato degli accer-

tamenti tecnici documenta-

li, si dispone che lo stesso sia 

corredato da una nota del-

la dogana che renda edot-

to l’importatore delle re-

sponsabilità, anche di natu-

ra penale, connesse alla 

messa in commercio di un 

prodotto che potrebbe risul-

tare differente rispetto a 

quanto dichiarato a seguito 

dei risultati delle analisi di la-

boratorio.  

Applicazione dell’articolo 

245 Reg. Ue 2447/2015 e af-

fidamento in custodia alla 

parte  

L’Agenzia delle dogane 

nella circolare in oggetto 

precisa che nei casi di dinie-

go di svincolo per fondato 

dubbio è necessario pren-

dere in considerazione i co-

sti di magazzinaggio che 

l’operatore deve sostenere 

in attesa del risultato degli 

accertamenti in corso, che 

possono consistere in analisi 

di laboratorio piuttosto 

complesse ovvero nell’esa-

me di ulteriore documenta-

zione che necessita di tem-

po per essere reperita e pre-

sentata alla dogana richie-

dente.  

In tali casi, in alternativa 

allo svincolo già citato, l’Au-

torità doganale può ricorre-

re alla sospensione dello 

svincolo con contestuale af-

fidamento alla parte della 

relativa merce, utilizzando 

la procedura prevista per le 

bollette di cauzione A20.  

Anche in tali ipotesi, ana-

logamente alla concessione 

dello svincolo, l’emissione 

della bolletta A20 è condi-

zionata alla presentazione di 

una richiesta formale del di-

chiarante nella quale espli-

citi il luogo nonché l’assun-

zione di responsabilità della 

custodia delle merci nelle 

more dalla definizione del-

l’accertamento doganale.  

La bolletta A20 deve esse-

re accompagnata da una 

nota della dogana, diretta 

anche al rappresentante in 

dogana, ove diverso dal di-

chiarante, nella quale deve 

essere richiamato l’obbligo 

di custodia e di non mani-

polazione della merce nel 

luogo specificato fino alla 

definizione dell’accerta-

mento doganale, ammo-

nendo la parte sulle respon-

sabilità, anche di natura pe-

nale, nelle quali potrebbe 

incorrere in caso contrario.  

L’affidamento in custodia 

al dichiarante è possibile 

sempre che non sussistano 

rischi di sottrazione alla vigi-

lanza doganale della merce 

da affidare in custodia. 

In particolare, l’affida-

mento in custodia alla parte 

non può essere concesso al 

verificarsi delle seguenti 

condizioni:  

-   il tipo di violazione per la 

quale gli accertamenti so-

no in corso riguarda ipote-

si di reato gravi, come ad 

esempio al traffico illecito 

di stupefacenti e di armi;  

-   il luogo per la custodia 

non coincide con una 

delle sedi operative del 

dichiarante;  

-   il dichiarante sia incorso 

nei precedenti 12 mesi in 

violazioni identiche a 

quella per la quale gli ac-

certamenti sono in corso. 

Nel caso di dichiaranti in 

possesso della certificazione 

AEO-C, l’affidamento in cu-

stodia non presenta rischi di 

sottrazione alla vigilanza do-

ganale.  

Visita e prelievo di campioni 

limitatamente a una parte 

delle merci  

Ai sensi dell’articolo 190 

cdu, il funzionario cui è asse-



24 Il Doganalista n. 6 - 2023

giurisprudenza

gnata la verifica merci (VM) 

può procedere, in alternati-

va alla verifica totale, alla 

verifica parziale delle merci 

(ossia avente ad oggetto 

solo uno o solo alcuni singoli 

contenuti nella dichiarazio-

ne), anche al prelievo di 

campioni.  

Al termine del controllo, il 

funzionario registrerà in AI-

DA la modalità di verifica 

(parziale/totale) con l’indi-

cazione nel campo note 

dei singoli/colli/container 

visitati.  

Attività territoriale  

Fondamentale è l’attività 

svolta dalle strutture territo-

riali in ordine ai processi di 

“valutazione” e “gestione” 

dell’analisi dei rischi ai fini 

della ridefinizione dei mede-

simi, attraverso un costante 

monitoraggio sulle operazio-

ni oggetto di selezione al 

controllo e, in particolare, 

sull’esito del conseguente 

accertamento.  

La circolare in conclusio-

ne evidenzia l’importanza 

dell’utilizzo dei report Sog-

getto Negativo al Controllo 

(RSNC), attraverso i quali gli 

uffici potranno segnalare 

operatori per i quali si ritiene 

opportuno valutare l’inseri-

mento nel circuito dogana-

le di controllo di profili sog-

gettivi correttivi che abbat-

tano i controlli, determinati 

da profili di rischio oggettivi, 

su soggetti non AEO più vol-

te controllati con esito ne-

gativo. A tali fini, l’Agenzia 

raccomanda i funzionari di 

verificare preventivamente, 

tramite il datawarehouse Co-

gnos e la Banca dati Antifro-

de, che non sussistano con-

trolli, dello stesso tipo e sullo 

stesso soggetto, effettuati 

da altri uffici doganali so-

stanzialmente positivi.  

Valentina Picco 

Cristina Zunino
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Tra le principali novità del 

progetto di riforma del 

Codice doganale dell’Unio-

ne europea del 17 maggio 

scorso, un ruolo centrale è 

riservato alla nuova figura 

dell’operatore “Trust and 

Check”, a cui sono dedicati 

notevoli semplificazioni e 

vantaggi nei rapporti con la 

Dogana. Secondo le stime 

della Commissione euro-

pea, i soggetti Trust and 

Check rappresenteranno 

l’80% dei traffici internazio-

nali. Un dato significativo, 

volto a rafforzare i vantaggi 

e il ruolo dell’attuale figura 

dell’operatore economico 

autorizzato. 

Il tema dell’AEO mette al 

centro la capacità delle im-

prese di sapersi muovere sui 

mercati internazionali, an-

che attraverso professionali-

tà, all’interno dell’azienda, 

che conoscono gli elementi 

fondamentali del diritto do-

ganale.  

In questo contesto, il ruolo 

del doganalista non può di-

ventare un ruolo marginale. 

Lo spedizioniere doganale, 

infatti, non è soltanto il sog-

getto che compila la di-

chiarazione doganale, ma è 

una figura indispensabile 

per assistere le aziende nel-

l’interpretazione delle sem-

pre più complesse norme e 

regolamentazioni applicabi-

li agli scambi internazionali. 

La proliferazione di rego-

lamenti europei, che impon-

gono nuovi obblighi da ri-

spettare in fase di import e 

di export, rappresenta un 

fattore di notevole comples-

sità per tutti gli operatori 

che operano nel commer-

cio internazionale. Le Doga-

ne e gli operatori sono chia-

mati ad applicare 350 diffe-

renti normative europee, in 

settori quali il commercio, 

l’industria, la sicurezza, la sa-

lute, l’ambiente e i cambia-

menti climatici. 

Dai divieti ai dazi anti-

dumping, fino alle autorizza-

zioni dual use e alle misure 

di export control: sono mol-

teplici i fattori di complessità 

che devono essere attenta-

mente valutati dagli opera-

tori, attraverso un’accurata 

due diligence. 

In questo contesto di no-

tevole complessità, il compi-

to del Doganalista è quello 

di reinventarsi intensificando 

la propria attività di consu-

lenza alle imprese. Vista l’ar-

ticolazione del quadro nor-

mativo, deve ritenersi cru-

ciale la figura di un consu-

lente che guidi le aziende 

nell’assolvimento degli ob-

blighi doganali e nell’inter-

pretazione dei regolamenti 

e della disciplina doganale. 

La nuova figura del Trust 

and Check rappresenta 

un’evoluzione del ruolo del 

l’operatore economico au-

torizzato (AEO). 

Attualmente in Italia vi so-

no 1.693 soggetti AEO (dati 

aggiornati al 24 novembre 

2023). Un numero ancora 

inferiore rispetto a quello di 

altri Paesi UE, come la Ger-

mania, dove attualmente si 

Trust and check:  
l’evoluzione del Doganalista

Tra le principali novità del progetto di riforma del Codice doganale dell’Unione europea del 17 
maggio scorso, un ruolo centrale è riservato alla nuova figura dell’operatore “Trust and Check”
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registrano 6.385 autorizza-

zioni AEO. 

L’autorizzazione AEO è 

una certificazione interna-

zionale che consente alle 

imprese di accedere a no-

tevoli semplificazioni nello 

svolgimento di operazioni 

doganali e, inoltre, attesta 

l’elevata competenza e 

professionalità dei soggetti 

autorizzati. Con la relazione 

n. 13/2023, la Corte dei Con-

ti europea analizza il pro-

gramma AEO ed evidenzia 

come gli operatori econo-

mici autorizzati assumano 

una funzione centrale nello 

svolgimento delle attività 

doganali. 

Il programma AEO è at-

tuato dagli Stati membri, le 

cui autorità doganali sono 

responsabili del rilascio e 

della gestione delle autoriz-

zazioni AEO nell’Ue. Le auto-

rità doganali degli Stati 

membri possono concedere 

lo status di AEO a qualsiasi 

operatore economico stabi-

lito nel territorio doganale 

dell’Unione europea, se 

soddisfa determinati criteri: 

conformità alle norme do-

ganali e fiscali; tenuta dei 

registri; solvibilità finanziaria; 

competenza nella gestione 

e nell’applicazione della 

normativa doganale. Tra i 

benefici riconosciuti ai sog-

getti AEO vi sono: minori 

controlli, notifica preventiva 

in caso di selezione per il 

controllo sulle merci, tratta-

mento prioritario (lo svolgi-

mento delle verifiche avvie-

ne prioritariamente sui pro-

dotti dei soggetti autorizza-

ti), accesso più facile alle 

semplificazioni doganali (es. 

dichiarazione semplificata, 

giurisprudenza
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esonero dall’obbligo di pre-

sentazione delle merci in 

Dogana) oltre a numerosi 

benefici indiretti (i cui effetti 

sono riconducibili all’ambito 

operativo e commerciale 

dell’impresa).  

Il pilastro fondamentale su 

cui poggia il progetto di ri-

forma presentato il 17 mag-

gio 2023 prevede ulteriori 

vantaggi per un gruppo 

specifico di operatori “Trust 

& Check”.  

L’assoggettamento a tale 

regime comporta una serie 

di vantaggi e benefici, a 

fronte, però, del rispetto di 

rigorosi criteri e requisiti. Gli 

operatori dovranno dimo-

strarsi “trasparenti” con le 

Autorità doganali, metten-

do a disposizione i propri 

dati e tutte le informazioni ri-

chieste. 

Fra i vantaggi, la novità 

più significativa è sicura-

mente quella che consente 

di “auto-svincolare” le mer-

ci al momento del ricevi-

mento delle stesse, se in en-

trata, o nel luogo di conse-

gna, se in uscita, indipen-

dentemente dal territorio 

europeo nel quale le merci 

si trovano. Di conseguenza, 

il luogo nel quale sorgerà 

l’obbligazione doganale, 

per il partner Trust and 

Check, non sarà più il luogo 

nel quale le merci si trovano 

fisicamente, bensì quello nel 

quale l’operatore è stabilito 

abitualmente. La stessa re-

gola varrà, quindi, anche 

per l’individuazione dell’Uffi-

cio competente a vigilare 

sul vincolo delle merci a un 

regime doganale. 

Cuore centrale del pro-

getto di riforma, che aiuterà 

il coordinamento digitale di 

tali operazioni, è rappresen-

tato dall’introduzione del-

l’EU Customs Data Hub. Si 

tratta di un database all’in-

terno del quale saranno re-

gistrati tutti i dati e le infor-

mazioni relative alle merci 

degli operatori doganali. 

Tramite esso si effettuerà 

una trascrizione graduale 

dall’attuale sistema basato 

sulle dichiarazioni doganali, 

ad un sistema basato sui 

dati digitali. In questo mo-

do, tutti coloro che vorran-

no introdurre merci all’inter-

no del territorio europeo, 

avranno l’obbligo di regi-

strare i dati e le informazioni 

relativi alle merci all’interno 

di questa banca dati, con-

sentendo così alle Autorità 

doganali europee di avere 

un preventivo quadro del 

flusso di merci in entrata e in 

uscita dal territorio, diretta-

mente su una piattaforma 

on line. 

Gli operatori Trust and 

Check dovranno, inoltre, 

soddisfare diversi criteri e re-

quisiti: tale programma riser-

vato ai soli operatori resi-

denti o registrati nel territo-

rio doganale dell’Unione 

europea, i quali svolgono 

abitualmente operazioni 

doganali da almeno tre an-

ni, e che sono in possesso 

dei requisiti necessari già 

previsti per i soggetti AEO. 

Gli operatori Trust and 

Check dovranno soddisfare 

diversi criteri: non dovranno 

aver commesso alcun rea-

to, dovranno attuare un ele-

vato livello di controllo delle 

loro operazioni e della cate-

na di fornitura e dovranno 

fornire la prova di solvibilità 

finanziaria. Essi dovranno 

anche fornire reali dati tem-

porali relativi al trasporto 

delle loro merci e la prova 

della loro conformità a tutti i 

relativi requisiti tramite l’uti-

lizzo del centro dati doga-

nali dell’UE.   

Se sono soddisfatte tali 

condizioni, gli operatori Trust 

and Check potranno impor-

tare merci senza bisogno di 

un intervento doganale atti-

vo, controllare autonoma-

mente la conformità delle 

loro merci e pagare i dazi 

periodicamente, senza pre-

sentare dichiarazioni doga-

nali per ogni spedizione. 

Massimo Monosi 

Tatiana Salvi
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Le mascherine importate 

dall’ASL per far fronte 

all’emergenza da Covid-19 

non dovevano scontare dazi 

e Iva all’importazione. A sta-

bilirlo è la Corte di Giustizia 

tributaria di primo grado di 

Bolzano, con la sentenza n. 

107/2023, la quale ha sanci-

to l’annullamento di una 

pretesa milionaria, a titolo di 

diritti d’importazione, da 

parte dell’Agenzia delle do-

gane. 

Nel caso esaminato dai 

giudici altoatesini, l’Agenzia 

delle dogane di Bolzano 

aveva contestato che i dis-

positivi importati dall’ASDAA 

(Azienda Sanitaria dell’Alto 

Adige), nello specifico, ma-

scherine KN95, potessero ri-

entrare tra i prodotti ammes-

si al beneficio della franchi-

gia di cui all’art. 74, Reg Ue 

1186/2009. Tale norma pre-

vedeva, infatti, l’esenzione 

dai dazi doganali e dall’Iva 

per le importazioni di disposi-

tivi medicali idonei a contra-

stare gli effetti della pande-

mia, effettuate a partire dal 

30 gennaio 2020. La Dogana 

sosteneva, in particolare, 

che tali merci, non essendo 

a suo giudizio idonee a esse-

re distribuite presso gli ospe-

dali locali, non potessero 

beneficiare della franchigia. 

Durante la fase emergen-

ziale, la Commissione UE, 

con la decisione 2020/491, in 

risposta alle domande for-

mulate dai Paesi membri, ai 

sensi del regolamento unio-

nale sulle franchigie doga-

nali n. 1186/2009, aveva sta-

bilito che, per le importazioni 

da Paesi terzi di mascherine, 

guanti, tute di protezione 

(Dpi) e varie strumentazioni 

mediche (come i ventilatori 

polmonari), gli operatori non 

dovessero scontare i dazi 

(fissati in media al 12% del 

costo di tali prodotti) e l’Iva 

all’importazione. Tale deci-

sione aveva efficacia re-

troattiva, applicandosi, 

quindi, anche alle importa-

zioni già effettuate a decor-

rere dal 30 gennaio e per 

quelle ancora da effettuare 

fino al termine del 31 luglio 

2020 (salvo poi una necessa-

ria proroga). 

Ai sensi di tale provvedi-

mento, potevano ritenersi 

esenti le merci importate per 

l’immissione in libera pratica 

da e per conto di Enti statali, 

organizzazioni pubbliche, 

enti caritativi o filantropici e 

unità di pronto soccorso im-

pegnate nel contrasto della 

pandemia. 

Successivamente, con la 

determinazione 3 aprile 

2020, n. 107042, l’Agenzia 

delle dogane ha dato at-

tuazione a quanto deciso 

dalla Commissione UE, spe-

cificando che l’applicazio-

ne del beneficio dell’esen-

zione è comunque soggetta 

a verifiche dell’Ufficio doga-

nale competente per territo-

rio. Ciò che emerge chiara-

mente dalla ricostruzione 

normativa delineata dai giu-

dici di Bolzano è che l’esen-

zione dal pagamento dei 

dazi e dell’Iva fosse dovuta 

in via automatica, non es-

sendo necessaria altro tipo 

di autorizzazione preventiva 

Esenzione Iva e dazi per mascherine  
importate dalla ASL durante il Covid

Sentenza n. 107/2023, Corte di Giustizia tributaria di primo grado di Bolzano. Le mascherine im-
portate dall’ASL per l’emergenza Covid-19 non dovevano scontare dazi e Iva all’importazione.

giurisprudenza
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da parte dell’Autorità pre-

posta. A tal proposito, la 

stessa Agenzia delle dogane 

aveva precisato (determi-

nazione AD 3 aprile 2020, n. 

10742) che, essendo interve-

nuta la decisione della 

Commissione UE, non fosse 

necessario un atto di impe-

gno finalizzato alla corre-

sponsione dei diritti sospesi 

(invero, previsto invece dal-

la determinazione direttoria-

le dell’Agenzia delle doga-

ne del 27 marzo 2020), ma 

esclusivamente quello di de-

stinare la merce importata a 

finalità ̀ di collaborazione e 

solidarietà con le Autorità 

sanitarie. 

Nelle contestazioni che 

l’Agenzia delle dogane di 

Bolzano aveva mosso alla 

ASL era stata, inoltre, rileva-

ta la necessità di una previa 

approvazione da parte di un 

Ente pubblico (nel caso di 

specie, l’Inail) per poter pro-

cedere all’importazione dei 

suddetti prodotti dalla Cina. 

L’Azienda sanitaria altoate-

sina aveva effettivamente 

interpellato l’Inail, ottenen-

do un provvedimento che 

certificava solo in parte l’i-

doneità delle merci importa-

te per contrastare l’epide-

mia: nello specifico, il dinie-

go riguardava le mascheri-

ne KN95, declassate a ma-

scherine “generiche”, e le 

tute protettive (Dpi), consi-

derate merci “non sicure” 

dal Comitato Tecnico Scien-

tifico. Di conseguenza, la 

Dogana aveva contestato 

la legittimità della franchigia 

di dazi e Iva relativamente a 

tali merci, considerate inido-

nee a realizzare il fine o il ri-

sultato per il quale erano 

stati importate dall’Asl. 

La Corte di Giustizia tribu-

taria di primo grado di Bolza-

no, tuttavia, dopo un appro-

fondito excursus storico-nor-

mativo circa l’evoluzione 

del quadro epidemiologico, 

ha chiaramente affermato 

che l’Asl non era in alcun 

modo tenuta a richiedere la 

validazione straordinaria 

dell’Inail, trattandosi, nel ca-

so di specie, di un’importa-

zione necessaria a soddisfa-

re, con carattere di urgenza, 

esigenze sanitarie delle uni-

tà di pronto soccorso, e non 

già per finalità commerciali. 

Tale approvazione era ne-

cessaria unicamente per i 

privati che intendessero im-

portare di dispositivi medici 

sprovvisti della marchiatura 

CE; diversamente, per tutte 

le altre importazioni effet-

tuate da Enti ospedalieri in 

una situazione sanitaria 

emergenziale, la concessio-

ne della franchigia non po-

teva ritenersi esclusa. 

La Dogana, pertanto, non 

aveva correttamente consi-

derato l’ampia formulazione 

della decisione 2020/491, la 

quale aveva espressamente 

esteso le agevolazioni doga-

nali e fiscali in parola a tutte 

le merci necessarie a con-

trastare gli effetti della pan-

demia da Covid-19, senza 

rinviare o richiamare nessun 

elenco tassativo di merci. 

Anche le mascherine KN95, 

dunque, avrebbero potuto, 

se del caso, una volta de-

classate al rango di ma-

scherine generiche, essere 

utilmente impiegate nella 

lotta alla pandemia da par-

te di altri operatori (non sani-

tari) dell’ASDAA (per esem-

pio dalla protezione civile o 

da altri soggetti pubblici im-

pegnati nel contrasto dell’e-

mergenza sanitaria). 

In tal senso, infatti, secon-

do quanto autorevolmente 

sostenuto dal Consiglio di 

Stato, la destinazione delle 

merci non era, esclusiva-

mente quella ospedaliera, 

“ma anche quella, pari-

menti rilevante, dell’utilizzo 

da parte delle strutture terri-

toriali della Protezione im-

pegnate nel territorio nazio-

nale anche nell’allestimen-

to dei posti letto destinati ai 

soggetti affetti dal virus 

Sars-CoV-2” (Consiglio di 

Stato, sez. III, 10 novembre 

2021, n. 7504). 
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Secondo la Commissione 

UE (decisione n. 2020/491), 

inoltre, l’esenzione dai dazi e 

dall’Iva all’importazione do-

veva essere integrale e sen-

za eccezioni nei confronti 

delle Amministrazioni ospe-

daliere e sanitarie, tanto più 

che i DPI sdoganati in fran-

chigia sarebbero serviti per 

le esigenze del servizio sani-

tario nazionale, o comun-

que per essere distribuite 

gratuitamente ai soggetti 

impiegati nella lotta alla 

pandemia, e non già per 

scopi commerciali o di lucro. 

Neppure si può ritenere 

che l’ASDAA non rientrasse 

nel novero degli Enti pubbli-

ci aventi titolo a beneficiare 

della franchigia doganale 

di cui all’art. 74, Reg Ue 

1186/2009, né che la desti-

nazione della merce da es-

sa importata fosse diversa 

dalla semplice distribuzione 

alle unità di pronto soccorso 

o al personale sanitario. Ra-

gionevolmente, infatti, l’A-

zienda sanitaria avrebbe 

potuto cedere i DPI ad altri 

soggetti pubblici legittimati 

(proprio ai sensi della deci-

sione UE 2020/491), senza in-

correre nel rischio di vedersi 

revocare la franchigia do-

ganale e l’esenzione Iva. In 

tal senso, sanciscono anche 

l’articolo 78, comma 2 Reg. 

UE 1186/2009, l’articolo 55, 

comma 2, direttiva UE 

132/2009, per i quali la fran-

chigia resta acquisita nel 

caso in cui le merci in que-

stione vengano utilizzate da 

un altro ente legittimato a 

beneficiarne, a titolo di pre-

stito, locazione o cessione, 

per fini che danno diritto al-

la concessione di tale esen-

zione. 

I giudici di I grado, alla lu-

ce di tali evidenze, hanno, 

pertanto, accolto il ricorso 

dell’Asl di Bolzano, affer-

mando l’illegittimità della 

pretesa dell’Ufficio. 

Stefano Comisi

giurisprudenza
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I l commercio internaziona-

le riveste un ruolo fonda-

mentale per l’economia 

italiana.  

L’Italia è il sesto Paese al 

mondo per volumi di espor-

tazioni, confermando an-

che una forte propensione 

per le importazioni, relativa-

mente alle quali si colloca 

all’ottavo posto nella classi-

fica degli scambi mondiali.  

Negli ultimi anni, il settore 

dell’import-export è stato 

interessato da numerosi 

cambiamenti. I nuovi sce-

nari geopolitici, la lotta al-

l'inquinamento, la necessità 

di ricercare nuove opportu-

nità commerciali, proteg-

gendo al tempo stesso il 

mercato interno, hanno 

portato l'Unione europea 

ad adottare diverse norma-

tive.  

La materia, considerata 

troppo tecnica, è trattata 

solo marginalmente nella 

discussione pubblica e rara-

mente approda all’atten-

zione dei media e delle 

strategie aziendali. In que-

sto scenario, il crescente 

numero di aziende che 

opera oltre confine rappre-

senta, insieme alle radicali 

trasformazioni del commer-

ciale mondiale, la ragione 

che ha spinto Arcom For-

mazione a organizzare 

un’occasione di approfon-

dimento e di confronto 

quale il Forum del commer-

cio internazionale, che ha 

coinvolto più di 500 parteci-

panti, tra doganalisti, azien-

de e rappresentanti delle 

istituzioni nazionali ed euro-

pee. 

Nell’ultimo World Econo-

mic Outlook dell’ottobre 

2023, il Fondo monetario in-

ternazionale (FMI) ha defini-

to con la parola “frammen-

tazione” questa nuova fase 

caratterizzata da una politi-

ca economica di segno op-

posto all’integrazione, moti-

vata da considerazioni stra-

tegiche come la sicurezza 

nazionale e comprendente 

misure commerciali, fiscali e 

finanziarie, tariffe, restrizioni 

all’esportazione, sussidi e 

restrizioni nei pagamenti.  

A partire dalla crisi finan-

ziaria del 2008, infatti, si assi-

ste a una progressiva inver-

sione di tendenza, con le 

misure protezionistiche che 

superano quelle di liberaliz-

zazione degli scambi. È in 

questa fase che torna a es-

sere centrale la politica, 

con la guerra dei dazi av-

viata dall’amministrazione 

Trump nei confronti dei pro-

dotti made in China, ma 

che non ha risparmiato gli 

alleati europei e che si inse-

riva in un quadro già carat-

terizzato da numerose restri-

zioni agli scambi internazio-

nali.  

Anche il referendum sulla 

Brexit va nella direzione di 

un ritorno delle frontiere. 

La paralisi degli scambi 

internazionali nel periodo 

dell’emergenza Covid-19 

ha spinto Governi e imprese 

a valutare un diverso mo-

dello produttivo, dove la Ci-

Commercio internazionale:  
deglobalizzazione e nuove opportunità

L’Italia è il sesto Paese al mondo per volumi di esportazioni, confermando una forte propensione 
per le importazioni, per le quali si colloca all’ottavo posto nella classifica degli scambi mondiali

giurisprudenza
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na non si ponesse più al 

centro, come “fabbrica del 

mondo”, specie in settori 

strategici per la sicurezza 

nazionale o per la salute 

della collettività.  

Il “decoupling” tra l’eco-

nomia cinese e quella statu-

nitense non si è fermato poi 

con l’amministrazione Biden, 

la quale ha mantenuto tutte 

le barriere all’importazione 

e ha impresso una spinta al 

reshoring, con politiche di 

sussidio economico alla pro-

duzione “made in Usa”.  

Altre barriere agli scambi 

sono state introdotte dalla Ci-

na, con le restrizioni all’espor-

tazione di terre rare.  

I dati pubblicati nel World 

economic outlook del FMI 

segnalano che nel 2022 vi è 

stato un incremento delle 

misure restrittive del com-

mercio internazionale nel 

suo complesso, che sono 

state di 3,5 volte maggiori 

rispetto al periodo pre pan-

demico.  

Si stima che le misure pro-

tezionistiche in vigore nel 

mondo siano circa 3.000, 

tra dazi, sanzioni e quote di 

esportazione: un dato signi-

ficativo, che evidenzia una 

nuova tendenza alla deglo-

balizzazione.  

Il multilateralismo ha la-

sciato il passo al regionali-

smo, ossia all’affermarsi di 

politiche di consolidamento 

di relazioni politiche ed 

economiche tra alcuni Pae-

si, escludendo gli altri. 

Nel mondo sono in vigore 

361 Free Trade Agreements 

(FTA)(1), che consentono di 

1) Dati elaborati dal WTO:  
https://rtais.wto.org/UI/PublicMaintainRTAHome.aspx.
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beneficiare di esenzioni o 

riduzioni daziarie. Gli ac-

cordi più recenti, c.d. di ul-

tima generazione, non si li-

mitano soltanto alle age-

volazioni tariffarie, ma fis-

sano standard tecnici co-

muni ai Paesi firmatari, i 

quali rappresentano spes-

so barriere molto più signifi-

cative rispetto a quelle 

economiche, limitando la 

possibilità di accedere ai 

mercati interni.  

Nei FTA più recenti, inol-

tre, è dato spazio anche a 

regole comuni per il settore 

dei servizi, la proprietà intel-

lettuale, la tutela delle indi-

cazioni geografiche, non-

ché standard ambientali e 

di tutela dei lavoratori. 

Inoltre, negli ultimi anni lo 

strumento degli accordi di 

libero scambio ha assistito a 

una forte crescita: in base 

all’analisi della World Trade 

Organization, non solo è 

cresciuto il numero, in ter-

mini assoluti, di FTA, ma si è 

assistito anche a un incre-

mento dimensionale parti-

colarmente significativo, al 

punto che si parla ormai di 

“epoca dei mega accordi 

commerciali”.  

Tra i principali macro ac-

cordi si segnalano: il RCEP 

(Regional comprehensive 

economic partnership) che 

interessa circa il 30% del 

commercio e della popo-

lazione mondiale, l’USMCA 

(United States-Mexico-Cana-

da Agreement) che coinvol-

ge il 16% del PIL e 500 milio-

ni di persone, l’Unione eu-

ropea (anche unione do-

ganale, corrispondente al 

22% del Pil mondiale e 450 

milioni di persone), il CPTPP 

(13% del PIL globale e 480 

milioni di persone), nonché 

il Mercosur in Sud America 

(3% del PIL e 300 milioni di 

persone). 

L’aumento dei FTA e del-

la loro dimensione rende 

molto più complesso il qua-

dro regolamentare per le 

imprese: un FTA, infatti, av-

via una grande prospettiva 

di espansione estera, po-

tendo aprire un canale 

commerciale, in esenzione 

da dazi o limitazioni, in 

Paesi che normalmente 

tassano le importazioni e 

prevedono restrizioni di va-

ria natura (contingenti da-

ziari, standard tecnici), ma 

spesso tali vantaggi sono 

difficili da conseguire, in 

ragione della complessità 

applicativa.  

Per fruire del dazio zero, 

infatti, è necessario dimo-

strare che il prodotto ha ori-

gine preferenziale, ossia 

che possa dirsi integralmen-

te realizzato con materiali 

locali o che abbia subito 

un’ultima lavorazione so-

stanziale nel Paese, secon-

do una serie di regole estre-

mamente tecniche e com-

plesse: per questa ragione, 

soltanto una parte delle 

aziende riesce a cogliere 

tali opportunità, con grandi 

difficoltà per le piccole e 

medie imprese. 

In conclusione, si rileva 

come solo recentemente 

gli scambi internazionali 

siano condizionati, oltre 

che dalla politica e dall’e-

conomia, anche da consi-

derazioni etiche e ambien-

tali, le quali hanno assunto 

importanza sia nella politi-

ca degli Stati che nelle 

scelte del settore privato. 

In questa direzione, l’Unio-

ne europea ha da poco 

approvato una serie di di-

vieti e nuovi dazi, tra cui il 

CBAM, la plastic tax e le 

norme sulla deforestazio-

ne, utilizzati, da un lato, 

per ridurre i cambiamenti 

climatici e proteggere 

l’ambiente (secondo 

quanto previsto dall’Ac-

cordo di Parigi) e, al con-

tempo, per incentivare il ri-

entro nell’Unione europea 

di alcune importanti filiere 

produttive. 

Sara Armella
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R icordiamo che costituisco-

no cessioni non imponibili 

le cessioni a titolo oneroso di 

beni trasportati o spediti nel ter-

ritorio di un altro Stato membro 

dal cedente, dall’acquirente o 

da terzi per loro conto, nei con-

fronti di soggetti passivi d’impo-

sta, In sostanza, secondo la 

normativa nazionale, per la 

realizzazione di una cessione 

intracomunitaria, con la conse-

guente emissione di fattura 

non imponibile IVA, devono 

sussistere i seguenti requisiti:  

1.  onerosità dell’operazione; 

2.  acquisizione o trasferimento 

del diritto di proprietà o di 

altro diritto reale sui beni;  

3.  status di operatore econo-

mico del cedente nazionale 

e del cessionario;  

4.  effettiva movimentazione 

del bene dall’Italia ad un al-

tro Stato membro, indipen-

dentemente dal fatto che il 

trasporto o la spedizione av-

vengano a cura del ceden-

te, del cessionario o di terzi 

per loro conto. Tali requisiti 

devono ricorrere congiunta-

mente; in mancanza anche 

di uno solo, la cessione sarà 

da considerare imponibile 

ai fini IVA secondo le dispo-

sizioni contenute nel decre-

to del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 

633 (Decreto IVA).  

Come è noto, l’Unione euro-

pea è al lavoro per eliminare i 

modelli intrastat e per questo è   

legittimo porsi due domande. 

Innanzi tutto attualmente è ne-

cessario provare l’avvenuta 

spedizione, che si concretizza 

con la presentazione della 

CMR, documento questo che 

difficilmente viene rilasciato 

dello spedizioniere, in partico-

lare per le spedizioni groupa-

ge; in alternativa è necessario 

ottenere dal cliente estero un 

documento per comprovarne 

l’arrivo delle merci a destino.  

Ricordiamo che detto docu-

mento dovrà pervenire al mit-

tente entro dieci giorni del me-

se successivo alla cessione”, 

questa normativa è prevista 

dall’articolo 45-bis, del Regola-

mento UE. 

La seconda domanda è ri-

conducibile ai dati statistici 

che. con il nuovo sistema, non 

si potranno ottenere, sempre 

che non si inventi un altro do-

cumento in sostituzione del 

vecchio intrastat.  

Non ci resta perciò he at-

tendere le decisioni delle Do-

gane Europee. 

Regolamento UE 2018/1912 del 

4 dicembre 2018, applicabile 

dal 1° gennaio 2020, 

Articolo 45 bis 

1. Ai fini dell'applicazione delle 

esenzioni di cui all'articolo 138 

della direttiva 2006/112/CE, si 

presume che i beni siano stati 

spediti o trasportati dal territorio 

di uno Stato membro verso una 

destinazione esterna al proprio 

territorio ma nella Comunità, in 

presenza di una dei casi seguenti: 

a) il venditore certifica che i be-

ni sono stati spediti o trasportati 

da lui o da un terzo per suo conto 

ed il venditore è in possesso di al-

meno due degli elementi di prova 

non contraddittori di cui al para-

grafo 3, lettera a), rilasciati da 

due diverse parti indipendenti 

l'una dall'altra, dal venditore e 

dall'acquirente, o il venditore è in 

possesso di uno qualsiasi dei sin-

goli elementi di cui al paragrafo 

3, lettera a), in combinazione con 

uno qualsiasi dei singoli elementi 

di prova non contraddittori di cui 

al paragrafo 3, lettera b), che 

confermano la spedizione o il tra-

sporto rilasciati da due diverse 

parti indipendenti l'una dall'altra, 

dal venditore e dall'acquirente; 

b) il venditore è in possesso di: 

i) ii) almeno due degli elementi 

Cessioni comunitarie  
prova della consegna delle merci nel paese di destino

filo diretto
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di prova non contraddittori di cui 

al paragrafo 3, lettera a), rilasciati 

da due diverse parti e che siano 

indipendenti l'una dall'altra, dal 

venditore e dall'acquirente, o uno 

qualsiasi dei singoli elementi di 

cui al paragrafo 3, lettera a), in 

combinazione con uno qualsiasi 

dei singoli elementi di prova non 

contraddittori di cui al paragrafo 

3, lettera b), che confermano la 

spedizione o il trasporto, rilasciati 

da due parti indipendenti l'una 

dall'altra, dal venditore e dall'ac-

quirente. Una dichiarazione scritta 

dall'acquirente che certifica che i 

beni sono stati trasportati o spe-

diti dall'acquirente, o da un terzo 

per conto dello stesso acquirente, 

e che identifica lo Stato membro 

di destinazione dei beni; tale di-

chiarazione scritta indica la data 

di rilascio; il nome e l'indirizzo del-

l'acquirente; la quantità e la natu-

ra dei beni; la data e il luogo di ar-

rivo dei beni; nel caso di cessione 

di mezzi di trasporto, il numero di 

identificazione del mezzo di tra-

sporto; nonché l'identificazione 

della persona che accetta i beni 

per conto dell'acquirente;  

L'acquirente deve fornire al 

venditore la dichiarazione scritta 

di cui alla lettera b), punto i), en-

tro il decimo giorno del mese suc-

cessivo alla cessione. 

2. Un'autorità fiscale può re-

futare la presunzione di cui al 

paragrafo 1. 

3. Ai fini del paragrafo 1, sono 

accettati come elementi di prova 

della spedizione o del trasporto: 

a) i documenti relativi al tra-

sporto o alla spedizione dei be-

ni, ad esempio un documento o 

una lettera CMR riportante la fir-

ma, una polizza di carico, una 

fattura di trasporto aereo, oppu-

re una fattura emessa dallo spe-

dizioniere; 

b) i documenti seguenti: 

i) una polizza assicurativa relati-

va alla spedizione o al trasporto 

dei beni o i documenti bancari at-

testanti il pagamento per la spe-

dizione o il trasporto dei beni; 

ii) documenti ufficiali rilasciati 

da una pubblica autorità, ad 

esempio da un notaio, che con-

fermano l'arrivo dei beni nello 

Stato membro di destinazione; 

iii) una ricevuta rilasciata da un 

depositario nello Stato membro 

di destinazione che confermi il 

deposito dei beni in tale Stato 

membro.». 

Risposta n. 272/2023 OGGETTO: 

Quando non è possibile pre-

sentare     il documento di tra-

sporto sono ammissibili altri mez-

zi di prova idonei; in particolare, 

la  prova  dell'avvenuto trasferi-

mento  del  bene in  altro  Stato 

membro  può  derivare  da  un in-

sieme di documenti da cui si rica-

va, con sufficiente evidenza, che 

il bene è stato trasferito dallo 

Stato del cedente a quello del-

l'acquirente (risoluzione 24 luglio 

2014, n.  71/E, richiamata al para-

grafo 1 della Circolare). Al riguar-

do, si ritiene che, analogamente 

a quanto chiarito per il CMR, det-

ti documenti possano essere for-

niti anche in formato  elettronico. 

Tale conclusione appare in linea 

con le Note esplicative Quick Fi-

xes 2020 e, in  particolare, con i 

paragrafi 5.3.6 e 5.3.7  (quest'ul-

timo menzionato anche dall'I-

stante),  in  cui  si  precisa  rispet-

tivamente  che  “Qualsiasi  docu-

mento  che  contenga  tutti  gli     

Pagina 7 di 9 elementi di cui al-

l'articolo 45 bis, paragrafo 1, let-

tera b),  considerato una dichia-

razione scritta” ai fini di tale dis-

posizione e che “Non esistono  

disposizioni specifiche nel RE per 

quanto riguarda il formato in cui 

devono essere forniti i documen-

ti da accettare come prova della 

spedizione o del trasporto di cui 

all'articolo 45 bis, paragrafo 3, 

del Sarebbe ragionevole aspet-

tarsi che gli Stati membri siano 

flessibili al riguardo e non impon-

gano limitazioni rigorose, ad 

esempio accettando solo docu-

menti cartacei, ma accettino an-

che una versione elettronica di 

tali documenti”. Eventuali forma-

ti elettronici possono, quindi, es-

sere ammessi, ai fini  del  Regola-

mento,  e i  limiti  in  cui  gli  stes-

si  forniscano  le  medesime  ga-

ranzie  di  una  dichiarazione  car-

tacea  e,  dunque,  oltre  a  garan-

tire  la  completezza  delle  infor-

mazioni,  se  ne  possano  riscon-

trare:  l'integrità;  l'autenticità; la 

veridicità e l'immodificabilità dei 

contenuti; la certezza e la defini-

tività della data; la paternità dei 

dati e delle dichiarazioni. 

Andrea Toscano
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Corte di Giustizia dell’U-

nione Europea, Sezione VI, 

sentenza 16/11/2023, cau-

sa C-366/22 – Pres. vod 

Danwitz, Rel. Xuereb – Vi-

terra Hungary Kft c/ Nem-

zeti Adó-és Vámhivatal 

Fellebbviteli Igazgatósága 

Tariffa doganale comu-

ne – Nomenclatura combi-

nata – Voci doganali – Sot-

tovoci 2304 e 2309 – Panel-

lo di soia – Classificazione 

– Criterio 

 

La nomenclatura combina-

ta figurante nell’allegato I al 

regolamento (CEE) n. 

2658/87 del Consiglio, del 23 

luglio 1987, relativo alla no-

menclatura tariffaria e stati-

stica ed alla tariffa doganale 

comune, nella versione risul-

tante dal regolamento di 

esecuzione (UE) 2016/1821 

della Commissione, del 6 ot-

tobre 2016, deve essere in-

terpretata nel senso che un 

prodotto importato in forma 

agglomerata, di pellets o di 

granuli, ottenuto dopo l’e-

strazione dell’olio di soia me-

diante solvente e un tratta-

mento termico diretto ad eli-

minare tale solvente affinché 

detto prodotto possa essere 

incorporato, dopo frammen-

tazione fisica, in una miscela 

destinata al consumo anima-

le, rientra nella voce 2304 di 

tale nomenclatura. 

 

La Viterra Hungary chie-

deva l’immissione in libera 

pratica di una merce de-

nominata «panello di 

soia», proveniente dal Bra-

sile, che essa aveva classi-

ficato nella voce 2304 del-

la NC. 

Un campione di tale 

merce veniva esaminato 

dal servizio peritale del-

l’amministrazione naziona-

le delle imposte e delle do-

gane ungheresi, che rite-

neva il prodotto destinato 

all’alimentazione animale. 

Esso ha poi rilevato che, 

secondo le dichiarazioni 

della società importatrice, 

la fabbricazione di tale 

prodotto comportava una 

serie di fasi consistenti, in 

primo luogo, nella pulizia 

dei semi di soia e nell’elimi-

nazione di corpi estranei; 

in secondo luogo, nella 

frantumazione e nella la-

vorazione del materiale 

per facilitare l’estrazione 

dell’olio; in terzo luogo, nel 

condizionamento e nel 

preriscaldamento del ma-

teriale; in quarto luogo, 

nell’estrazione dell’olio 

mediante un comune 

sgrassatore all’esano fino 

a ridurre al minimo il con-

tenuto di olio del panello 

di soia; in quinto luogo, 

nella separazione dell’olio 

e del solvente mediante 

distillazione in corrente di 

vapore; in sesto luogo, nel 

trattamento termico, du-

rante il quale il panello ve-

niva cotto perdendo il suo 

contenuto di solvente 

(esano) per evaporazione, 

e, in settimo luogo, nell’es-

siccazione e nel raffredda-

mento del panello. 

Il servizio peritale ritene-

va infine che l’obiettivo 

del trattamento termico, 

denominato tostatura, fos-

se quello di far scomparire 

l’esano e di disattivare i 

fattori antinutrizionali, a 

causa della loro nocività 

per l’ambiente o per la sa-

lute umana e animale. Se-

condo tale servizio, la to-

statura avrebbe modifica-

to i valori nutrizionali del 

prodotto. L’inattivazione 

dei fattori antinutrizionali 

avrebbe reso possibile l’im-

piego di tale prodotto per 

l’alimentazione animale e 

sarebbe stato un elemento 

importante dal punto di vi-

sta della classificazione ta-

riffaria.  

Il servizio peritale conclu-

deva dunque che il pro-
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onale e nazionale
dotto di cui trattasi era un 

preparato risultante da 

un’ulteriore trasformazione 

mediante trattamento ter-

mico del residuo vegetale, 

a basso tenore di olio, ot-

tenuto al momento dell’e-

strazione per esano dell’o-

lio di soia, da classificare 

nella voce 2309 della NC. 

Con decisioni del 1° ago-

sto 2019, basate sulle con-

clusioni del servizio peritale 

e sulla sentenza della Cor-

te di Giustizia del 3 marzo 

2016, Customs Support Hol-

land (causa C 144/15), 

l’autorità fiscale ungherese 

modificava la classificazio-

ne proposta dalla Viterra 

Hungary, recuperando 

maggiori dazi doganali e 

l’imposta sul valore ag-

giunto. 

La società importatrice 

proponeva allora ricorso 

all’autorità giudiziaria, che 

investiva la Corte di Giusti-

zia di alcune questioni pre-

giudiziali. 

Con esse, il giudice del 

rinvio ha chiesto, in sostan-

za, se il prodotto sopra 

menzionato rientrasse nel-

la voce 2304 di tale no-

menclatura o nella voce 

2309 della stessa. 

Nel rispondere al quesito 

nel senso di cui in massima, 

la Corte ha osservato che, 

nel caso di specie, le voci 

della NC pertinenti rientra-

no nel capitolo 23 di tale 

nomenclatura e sono, da 

un lato, la voce 2304, inti-

tolata «Panelli e altri residui 

solidi, anche macinati o 

agglomerati in forma di 

pellets, dell’estrazione 

dell’olio di soia» e, dall’al-

tro, la voce 2309 di detta 

nomenclatura, intitolata 

«Preparazioni dei tipi utiliz-

zati per l’alimentazione de-

gli animali».  

Dalla nota 1 del capitolo 

23 della NC risulta che un 

prodotto può essere consi-

derato come una «prepa-

razione» rientrante nella 

voce 2309 della NC unica-

mente se non si tratta di re-

sidui o di rifiuti rientranti in 

un’altra voce del capitolo 

23 della NC o nominati o 

compresi altrove. La voce 

2309 della NC è quindi una 

voce residuale in partico-

lare rispetto alla voce 2304 

della NC, sicché la Corte 

ha ritenuto necessario esa-

minare, anzitutto, se un 

prodotto in questione rien-

trasse in quest’ultima voce, 

intitolata – come osservato 

in precedenza, «Panelli e 

altri residui solidi, anche 

macinati o agglomerati in 

forma di pellets, dell’estra-

zione dell’olio di soia». 

Ha osservato la Corte 

che né la NC né le sue no-

te delle sezioni o dei capi-

toli definiscono esatta-

mente cosa ricomprenda il 

termine «residuo». Secon-

do la giurisprudenza della 

Corte, occorre, in tal caso, 

determinarne il significato 

conformemente al senso 

abituale nel linguaggio 

corrente di tale termine, 

tenendo conto al contem-

po del contesto in cui esso 

è utilizzato e degli scopi 

perseguiti dalla normativa 

di cui fa parte.  

Un residuo, nel linguag-

gio corrente, indica ciò 

che rimane dopo un’ope-

razione fisica o chimica o 

un trattamento industriale.  

Tale interpretazione del 

termine «residui» è confer-

mata dalle considerazioni 

generali contenute nelle 

note esplicative relative al 

capitolo 23 del Sistema Ar-

monizzato, secondo le 

quali tale capitolo com-

prende diversi residui e ri-

fiuti provenienti dal tratta-

mento delle materie vege-

tali impiegate dalle indu-

strie alimentari. 

Risulta, inoltre, dalla nota 

esplicativa relativa alla vo-
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ce 23.04 del SA, che corri-

sponde alla voce 2304 del-

la NC, che i residui rien-

tranti in tale voce proven-

gono dall’estrazione, per 

pressatura, mediante sol-

venti o centrifugazione, 

dell’olio contenuto nei se-

mi di soia e che essi costi-

tuiscono alimenti per il be-

stiame molto apprezzati. 

Nel caso di specie, un 

prodotto, come quello in 

questione, descritto come 

panello di soia, importato 

in forma agglomerata, di 

pellets o di granuli, ottenu-

to dopo l’estrazione dell’o-

lio contenuto nei semi di 

soia con un solvente, l’esa-

no, e destinato all’alimen-

tazione animale, ad avviso 

della Corte sembra avere 

tutte le caratteristiche dei 

prodotti che rientrano nel-

la voce 2304 della NC, co-

me risulta dal testo di tale 

voce e dalla nota esplica-

tiva poc’anzi citata. 

Il giudice del rinvio ha 

chiesto alla Corte, tutta-

via, se talune altre carat-

teristiche di tale prodotto 

lo escludano dall’ambito 

di applicazione della vo-

ce 2304 della NC, vale a 

dire il fatto che detto pro-

dotto abbia subito, dopo 

l’estrazione dell’olio dai 

semi di soia mediante un 

solvente, un trattamento 

termico, denominato to-

statura, diretto ad elimina-

re tale solvente, il fatto 

che esso debba essere 

oggetto di frammentazio-

ne fisica ed essere incor-

porato in una miscela pri-

ma di essere consumato 

dall’animale o ancora la 

circostanza che esso sia, 

eventualmente, inidoneo 

al consumo umano.  

A tale riguardo, i Giudici 

del Lussemburgo hanno ri-

levato, in primo luogo, che, 

poiché dalla nota esplica-

tiva relativa alla voce 23.04 

del SA risulta che i prodotti 

rientranti in tale voce, 

compresi quelli risultanti 

dall’estrazione dell’olio di 

soia mediante solvente, so-

no «alimenti per il bestiame 

molto apprezzati», tali pro-

dotti devono poter essere 

consumati dagli animali. 

Orbene, a tal fine, è neces-

sario che il solvente utilizza-

to per estrarre l’olio sia eli-

minato, qualora quest’ulti-

mo sia nocivo per la salute 

degli animali. Il trattamen-

to termico denominato to-

statura, diretto ad elimina-

re tale solvente, deve quin-

di essere considerato indis-

sociabile dalla produzione 

dei residui di cui alla voce 

2304 della NC provenienti 

dall’estrazione dell’olio 

me dian te solvente.  

Inoltre, dal momento 

che l’estrazione dell’olio 

mediante solvente è un 

processo tecnico normale 

per produrre panelli di 

soia, ritenere che la tosta-

tura, subita dal prodotto di 

cui trattasi, costituisca una 

trasformazione che gli fa 

perdere il suo carattere di 

residuo porterebbe ad 

escludere da tale voce 

tutti i prodotti derivanti 

dall’estrazione dell’olio 

contenuto nei semi di soia 

per solvente e quindi a 

svuotare tale posizione di 

gran parte della sua so-

stanza.  

L’interpretazione della 

NC secondo cui il fatto 

che un prodotto, come 

quello di cui trattasi, sia 

stato sottoposto a tratta-

mento termico non fa per-

dere il suo carattere di resi-

duo rientrante nella voce 

2304 della NC è altresì suf-

fragata dal parere sulla 

classificazione SA, OMD 

2304.00/1 del 1991, che 

costituisce un elemento 

importante nell’interpreta-

zione della portata di tale 

voce. Infatti, tale parere 

classifica nella voce 23.04 

del SA una «farina di semi 

di soia disoleati, con un te-

nore proteico calcolato su 

sostanza secca, di circa il 

50%, ottenuta mediante 
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pore dei semi di soia essic-

cati separati dal loro bac-

cello, estrazione con sol-

venti e molitura».  

In secondo luogo, la Cor-

te ha osservato che l’im-

portatore ha chiarito che il 

panello di soia sotto forma 

di agglomerato, pellets o 

granuli, a causa del suo 

elevato tenore proteico, 

deve essere sottoposto a 

frammentazione fisica, va-

le a dire essere macinato e 

incorporato in una miscela 

destinata all’alimentazione 

degli animali: ciò posto, 

dalle considerazioni gene-

rali delle note esplicative 

relative al capitolo 23 del 

SA risulta che la maggior 

parte dei prodotti rientranti 

in tale capitolo, e quindi in 

particolare quelli rientranti 

nella voce 2304 della NC, 

sono destinati «all’alimen-

tazione degli animali, sia 

isolatamente, sia in miscela 

con altre materie». Pertan-

to, la circostanza che un 

prodotto come quello di 

cui si tratta debba, dopo 

l’importazione, essere ma-

cinato e incorporato in una 

miscela per poter essere 

consumato dall’animale, 

non lo esclude dall’ambito 

di applicazione della voce 

2304 della NC. In terzo e ul-

timo luogo, per quanto ri-

guarda il fatto che il pro-

dotto in questione sareb-

be, eventualmente, ina-

datto al consumo umano, i 

Giudici hanno rilevato che 

dalle considerazioni gene-

rali esposte nelle note 

esplicative del SA al capi-

tolo 23 e nelle note espli-

cative del SA alla voce 

2304 risulta che i «residui» 

che rientrano in tale voce 

sono utilizzati principal-

mente come alimenti per 

animali. Essi possono, inol-

tre, essere idonei al consu-

mo umano senza che ciò 

costituisca una condizione 

affinché possano rientrare 

in detta voce: pertanto, la 

Corte ha concluso che la 

NC debba essere interpre-

tata nel senso che un pro-

dotto come quello di cui 

trattasi rientra nella voce 

2304 della NC. 

 

 

Corte di Cassazione, Se-

zione Tributaria, ordinanza 

10/8/2023, n. 24343 – Pres. 

Bruschetta, Rel. D’Aquino – 

Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli c/ XY S.a.s. 

IVA all’importazione – 

Rappresentante doganale 

indiretto - Obbligazione 

solidale con l’importatore 

per l’IVA – Insussistenza 

A seguito della sentenza 

della Corte di Giustizia del 

12 maggio 2022, U.I. Srl, re-

sa in causa C-714/20, il rap-

presentante indiretto non 

può essere responsabile del 

mancato pagamento dell'IVA 

all’importazione e delle cor-

rispondenti sanzioni, non es-

sendo l'IVA annoverabile tra 

i diritti di confine ed essen-

do la responsabilità del di-

chiarante in dogana limitata 

all'obbligazione doganale, di 

cui non fa parte l'IVA all'im-

portazione. 

Infatti, l'art. 201 della di-

rettiva IVA n. 2006/112 va in-

terpretato nel senso che non 

può essere riconosciuta la 

responsabilità del rappre-

sentante doganale indiretto 

per il pagamento dell'IVA al-

l'importazione, in solido con 

l'importatore, in assenza di 

disposizioni nazionali che lo 

designino o lo riconoscano, 

in modo esplicito e inequivo-

cabile, come debitore di tale 

imposta: queste disposizioni 

nell’ordinamento italiano 

non esistono o, quanto me-

no, non prevedono in modo 

sufficientemente chiaro che 

il rappresentante indiretto 

doganale debba rispondere 

anche dell'IVA all' importa-

zione. 

Alessandro Fruscione 

Studio legale Fruscione

osservatorio



40 Il Doganalista n. 6 - 2023

libri



41Il Doganalista n. 6 - 2023

libri

www.giappichelli.itSeguici su

sconto 15%
CNSD15

€ 102
anziché € 120

Offerta valida
per ordini diretti

alla sede

Il Sistema Doganale
Evoluzione - Istituti - Adempimenti

Piero Bellante

pp. 1376 - € 120,00 - ISBN 9788875245658

Il sistema doganale è un sistema complesso, condiviso nella comunità internazionale, che richiede un’elevata 
specializzazione delle funzioni aziendali che se ne occupano e degli operatori del diritto. Chiunque per ragioni di 
lavoro o di studio debba confrontarsi con questa materia ha necessità di tenersi continuamente aggiornato.  La 
seconda edizione di questo Manuale tiene conto delle novità legislative intervenute nel frattempo a livello nazionale 
e dell’Unione europea nella materia doganale. Il rispetto delle normative armonizzate per la sicurezza dei prodotti 
immessi sul mercato dell’Unione europea è di particolare importanza sotto il profilo della compliance aziendale. Il 
Manuale si sofferma con rinnovata attenzione anche su questo tema e su quello altrettanto importante delle restri-
zioni commerciali all’esportazione.

Oltre alla descrizione delle fonti e degli istituti sono trattati i principi che governano il rapporto doganale, i presuppo-
sti dell’obbligazione, gli elementi dell’accertamento, i regimi doganali ordinari e speciali, le decisioni dell’autorità 
doganale, il contenzioso ed alcuni temi di rilevanza extra doganale. Fonti, giurisprudenza ed approfondimenti sono 
evidenziati in riquadri separati dal testo, in modo da rendere fruibile l’opera secondo le diverse esigenze del lettore. 

Il Manuale, arricchito da un indice cronologico e per argomento della giurisprudenza citata, si sofferma su temi come 
la crescente digitalizzazione delle procedure doganali, la realizzazione dello sportello unico dell’Unione europea per 
le dogane (EU single window) e l’entrata in vigore di nuovi e sempre più complessi accordi di partenariato economico.

Piero Bellante è avvocato, patrocinante in Cassazione e davanti alle altre giurisdizioni superiori. Studia il diritto doganale dal 1980 
ed ha acquisito una particolare esperienza anche nel relativo contenzioso. In questa materia è autore di pubblicazioni su riviste 
del settore e collabora come docente a contratto con il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Verona e 
con associazioni imprenditoriali e professionali (www.bellantelalumia.it – www.legalassociati.com).

SCOPRI IL VOLUME



42 Il Doganalista n. 6 - 2023

libri

 

Tel. 011.81.53.540 

Fax 011.81.25.100 

commerciale@giappichelli.it 

www.giappichelli.it 

 

AUTORE TITOLO OFFERTA RISERVATA CNSD ISBN 

Piero Bellante Il Sistema Doganale € 102 anziché € 120 

SPEDIZIONE GRATUITA 
9788875245658 

ACQUISTO ONLINE  

Sul nostro sito, all’indirizzo www.giappichelli.it utilizzando il codice sconto 7CNSD157  

MODULO D’ORDINE 

Il presente modulo, compilato negli appositi campi e comprensivo di copia della ricevuta di pagamento, deve essere 
inviato all’Editore tramite mail commerciale@giappichelli.it, fax 011.812510 

 VERSAMENTO di € ............................. su c.c.p. n. 18001107 intestato a G. Giappichelli Editore s.r.l. 

 BONIFICO BANCARIO di € ..........................  su c/c Intesa San Paolo S.p.a. ag. n. 13 coordinate IBAN IT05 R030 6909 2081 0000 
0012 548 intestato a G. Giappichelli Editore s.r.l. 

Diritto di recesso e modalità di disdetta: L’eventuale disdetta dovrà essere comunicata dall’iscritto via PEC o FAX entro 10 giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione. Decorso 
tale termine non sarà possibile provvedere con il rimborso. 

DATI CLIENTE (tutti i campi sono obbligatori) 

Cognome Nome / Ragione Sociale  

Indirizzo  N.  

CAP  Città  Prov.  

E-mail PEC 

Telefono  Professione 

Part. IVA/Cod. 
Fiscale 

                            

Data 
Ho letto e accetto i termini di vendita 
 
Firma  

 
Informativa privacy 
Vi informiamo che i Vostri dati personali sono raccolti da Giappichelli, in qualità di titolare del trattamento, al fine di fornire il servizio o il prodotto richiesto e quindi 
il trattamento avviene per necessità contrattuali e per adempiere agli obblighi legali connessi. 
I dati personali sono necessari a Giappichelli per effettuare l’ordine e la mancata comunicazione potrebbe comportare l’impossibilità di soddisfare le richieste. 
Soggetto invece a Vostro consenso - revocabile - è il trattamento dei dati per finalità informative o promozionali da parte di Giappichelli. 
I dati personali sono trattati internamente a Giappichelli tramite personale autorizzato ovvero tramite soggetti che trattano i dati personali per conto di Giappichelli 
come responsabili del trattamento. Potranno essere comunicati a terzi solo per finalità amministrative, contabili e per la tutela di diritti. 
In qualsiasi momento, scrivendo a Giappichelli al seguente indirizzo privacy@giappichelli.it (responsabile della protezione dei dati), potrete esercitare i seguenti 
diritti: accesso per ottenere la conferma dell’esistenza dei dati personali, ricevere i dati in un formato strutturato di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico; aggiornamento, rettificazione e l’integrazione dei dati; nei casi previsti dalla Legge, cancellazione e limitazione del trattamento, diritto di opposizione;  
potrete altresì proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati e/o ricorso giurisdizionale qualora riteniate che i vostri diritti siano stati violati. Nel caso abbiate 
prestato il consenso per finalità commerciali, potrete revocarlo in ogni tempo scrivendo sempre a privacy@giappichelli.it. 
Potrete consultare l’informativa estesa sul sito dell’Editore www.giappichelli.it/privacy 
Esprimo altresì il mio consenso affinché i dati da me forniti siano utilizzati dalla G. Giappichelli Editore srl per l’invio di informazioni ed offerte commerciali, per il 
compimento di ricerche di mercato e statistiche commerciali. 

Presto il consenso:        ฀ SI      ฀ NO 

 
 
Firma per presa visione dell’informativa 

 



ContattaContattaci per unaci per una d dimimostraziostrazionene o operativaperativa dei nostri  dei nostri gestgestioionanalili  
 

         0415703131                  gmgsistemi.it                  info@gmgsistemi.it 
 

   

 
DDalal 19971997 siamsiamo prpresentiti nel settorettore ITIT concon l’obobieiettivottivo didi aiutareiutare le imprimpresese adad incrincrementarementare il l prproprioprio o  

busbusineinessss sfsfruttruttanando do alal megmeglio io glgli i ststrumrumentiti infoinformatrmaticiici. Ci i occoccupiamo iamo didi svsvililupppparare sosoftwareftware         

ggeststionaionalele prprincipaincipalmelmentete oriorientatotato al al settore ttore doganaledoganale e didi fornfornirire sosoluzioniluzioni e asassissistetenza za hardwardwarare-

sissistetemistmisticaica e didi cybcyber r secusecurity.ity. 

I I nosostritri sosoftwareftware gegeststionaionalili sosono o prprogeogettatttati e svsvililuppppatati i dada noi,oi, in in prprimaima pepersonrsona,a, dundunque que posspossonono o 

esssserere pepersonrsonalializzati zzati peper r sosoddddisfaisfarere spspecifichcifiche esigsigenzeze opeoperatrativeive.   

 DDichiarazioni ichiarazioni Doganoganaliali - transiti e doc. complementare 
 VistoVisto UscUscirire—Automatismi di controllo e scarico 
 TemporanTemporanee EsportazioniEsportazioni  e calcolo degli scarichi  
 InIntrastrastat tat (Beni e Servizi) con acquisizione dati da ““AVAVALONON” 
 GGeststioneione PratPratiche iche -  ritiri, calcolo costi e ricavi   
 DDichiarazioniichiarazioni Sommommariearie — ENS/EXS 
 
Creazione file per accesso al portale AIDA / CARGO e dialo-
go semplificato con il  Web-Service  di Ag. Dogane  

  ManManififeststo o Doganoganaleale Mare/Aereo (M.M.P. / M.M.A) 
   FaFattutturazirazionone e concontabiltabilizizzazizazionone verso “AAVAVALON”  
 GGeststioneione MareMare (LCL ed FCL) e AAerereo (Stampa AWB) per  

spedizioni dirette e consolidate. Tariffe e offerte SPOT 
   Anticiticipipi e DDocuocumenti menti FoFornitorrnitore per controllo Fatture passive 
 DDepositoposito Doganoganaleale/I/IVA, Temporanea Custodia, Magazzi-

no C.to Terzi a Partite integrato o indipendente  Acquisizio-
ne dati da host Aziendali 

 AAcquiscquisizizioneione dati dati da da fifilele eststernirni 

 PuPubbbblilicazcazione ione datdati su portale WEB  

 AArchrchiviaziviazioneione Docuocumentiti  integrata  

 GG-AAccisccise per la Telematizzazione Accise e del DAA Telematico  

: : ILIL  SOSOFTWTWARE  GEGESTSTIONAONALE  PEPER  CACASESE  DIDI  SPEDEDIZIIZIONEONE  E  DOGANOGANALISISTITI  

GGESTITIONALE PERPER CCONONTABIBILITITÀ, , MAMAGAZZININO EE PRPROCOCESESSI AACQUISQUISTO EE VEVENDITITA  




